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1. PREMESSA. 

Il presente Documento Preliminare interessa la variante al Piano Operativo 

Comunale di Pontremoli localizzata in un’area in prossimità dell’uscita del ca-
sello autostradale della città. 

Si premette che il Comune di Pontremoli è dotato di Piano Strutturale, 

adottato con Delibera di Consiglio Comunale n. 34 del 31.07.2012 e approvato 

con Delibera di C.C. n. 31 del 27.07.2013.  

Con Delibera di Consiglio Comunale n. 24 del 16.05.2018, in quale avviso 

è stato pubblicato sul BURT in data 25.07.2018, è stato altresì approvato il Piano 

Operativo Comunale. 

Si precisa che il perimetro del territorio urbanizzato è stato individuato con 

le disposizioni transitorie di cui all’art. 224 della L.R. 65/2014, considerando terri-

torio urbanizzato le parti non individuate come aree a esclusiva o prevalente fun-

zione agricola nei piani strutturali vigenti al momento dell’entrata in vigore della 

medesima legge. E’ in corso di avvio, inoltre, il procedimento per la revisione del 

piano strutturale comunale, ai sensi dell’art. 222 della l.r. 65/2014. 

Il documento preliminare, ai sensi dell’art. 23 della LR 10/2010 contiene le 

indicazioni necessarie inerenti la variante al piano, relativamente ai possibili effetti 

ambientali significativi della sua attuazione e i criteri per l’impostazione del rap-

porto ambientale. 

2. INQUADRAMENTO NORMATIVO. 

2.1. VARIANTE AL P.O.C. 

La variante, di cui al presente documento, è soggetta a copianificazione 

regionale ai sensi dell’art. 25 della LRT 65/2014, in quanto si prevede consumo di 

suolo all’esterno del perimetro del territorio urbanizzato. Si prevede anche la rea-

lizzazione di una grande struttura di vendita, soggetta anch’essa a copianificazio-

ne ai sensi dell’art. 26 LRT 65/2014.  

La conferenza di copianificazione verrà svolta dopo l’avvio del procedi-
mento della variante e, a seguito dell’esito positivo della stessa, si proce-
derà all’adozione e alla successiva approvazione dopo i tempi previsti per 
le osservazioni, secondo quanto stabilito dall’art. 19 della LRT 65/2014. 
 

La presente variante al POC è soggetta a Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) ai sensi dell'art. 5 comma 2 lettera a) della LRT 10/2010 in 

quanto si prevede l’area di localizzazione di progetti sottoposti a verifica di assog-

gettabilità a VIA di cui all’allegato IV della parte seconda del D. Lgs 152/2006. 

Nella Deliberazione di avvio del procedimento della variante vengono individuati i 

soggetti coinvolti nel procedimento, sia per la VAS che per la verifica di VIA. 

La procedura di VAS è descritta al Titolo I Capo III “Disposizioni sulle fasi del pro-

cedimento” della LRT 10/2010 e può essere sintetizzata come segue: 
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a) Procedura per la fase preliminare ai sensi dell’art. 23: il proponente redige il 

Documento Preliminare di VAS che viene poi trasmesso all’autorità competente 

e ai Soggetti Competenti in materia ambientale (SCA) ai fini delle consultazioni 

che devono concludersi entro 90 giorni dall’invio del documento, fatto salvo il 

termine inferiore eventualmente concordato tra proponente e autorità compe-

tente; 

b) Terminate le consultazioni, ai sensi dell’art 24, il proponente redige il Rapporto 

Ambientale e la sintesi non tecnica; 

c) La variante viene adottata e il relativo avviso pubblicato sul BURT. Il termine 

per le osservazioni/consultazioni è fissato in 60 giorni, ai sensi dell’art. 25 della 

LRT 10/2010 e ai sensi dell’art. 19 della LRT 65/2014;  

d) Espressione parere motivato da parte dell’autorità competente VAS ai sensi 

dell’art. 26 della LRT 10/2010. Si provvede alle opportune revisioni del piano, 

dandone conto nella Dichiarazione di Sintesi; 

e) Conclusione del processo decisionale ai sensi dell’art. 27 della LRT 10/2010: La 

variante e il rapporto ambientale, insieme con il parere motivato e la documen-

tazione acquisita nell’ambito della consultazione, sono trasmessi all’organo 

competente all’approvazione della variante; 

f) Approvazione della variante e pubblicazione del relativo avviso sul BURT. 

 
Nella variante al POC si prevede di assoggettare l’area in questione 

a Progetto Unitario Convenzionato.  
Si prende inoltre in considerazione anche la localizzazione di pro-

getti soggetti alla procedura di verifica di assoggettabilità a VIA in quanto 

rientranti nel Punto 7 dell’allegato IV della parte seconda del D. Lgs 152/2006 e 

cioè “Progetti di infrastrutture – lettera b: costruzione di centri commerciali e par-

cheggi di uso pubblico con capacità superiore a 500 posti auto”. 

Ai sensi dell’art. 43 della LRT 10/2010 sono sottoposti alla procedura di verifica di 

assoggettabilità a VIA i progetti di cui all’Allegato IV e sono poi sottoposti a VIA 

qualora si renda necessario in esito alla procedura di verifica di assoggettabilità 

(comma 1 lettera b)) 

Ai sensi dell’art. 45 bis della LRT 10/2010 sono di competenza comunale le pro-

cedure relative ai progetti elencati nel paragrafo 7 dell’allegato IV lettera b). 

La procedura di verifica di assoggettabilità a VIA è descritta all’art. 19 del D.Lgs 

152/2006, che prevede il seguente iter: 

a) il proponente trasmette all’autorità competente l’istanza per effettuare la verifi-

ca di assoggettabilità a VIA con allegati lo “STUDIO PRELIMINARE AMBIENTA-

LE” redatto secondo allegato IV bis del D.lgs 152/2006 e copia del pagamento 

del contributo degli oneri istruttori; 

b) lo studio preliminare è pubblicato tempestivamente sul sito web del Comune;  

c) l’autorità competente comunica a tutti i soggetti la pubblicazione dello studio 

preliminare ambientale sul sito istituzionale; 

d) Entro 45 gg chiunque può prenderne visione e presentare osservazioni; 
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e) Entro i successivi 45 gg l’autorità competente adotta il provvedimento di verifi-

ca di assoggettabilità o meno del progetto a VIA secondo criteri dell’allegato V 

della Parte Seconda del D.Lgs 152/2006. 

 

Ai sensi del Titolo V Capo I “Disposizioni per il coordinamento delle 
procedure di valutazione ambientale” e precisamente ai sensi dell’art 73 
della LRT 10/2010, “Nell’ambito della VAS può essere condotta la proce-

dura di verifica di assoggettabilità a VIA. In tal caso le modalità di infor-

mazione al pubblico danno specifica evidenza dell’integrazione procedu-

rale”. 
Applicando quindi quanto previsto al comma di cui sopra, si prevede di combinare 

il procedimento della VAS e della verifica di VIA al momento dell’adozione della 

variante e della successiva pubblicazione sul BURT, in modo da sovrapporre i ter-

mini delle osservazioni /consultazioni previste dalla LRT 65/2014, con quelle per la 

VAS e  della verifica di VIA, stabilendo il termine per la presentazione delle stesse 

in sessanta giorni (maggiore di quello previsto per la verifica di VIA stabilito in 45 

giorni). 

 

La presente variante è inoltre soggetta al deposito delle indagini geo-
logiche ai sensi dell’art. 3 del d.p.g.r. 53/R/2011 (il d.p.g.r. 53/R/2011 entrerà in 

vigore il 6 aprile 2020).  

 

La variante deve prevedere le attività di informazione e partecipazione 

dei cittadini alla formazione degli atti di governo del territorio, con un programma 

descrittivo degli interventi previsti al fine di cui sopra ai sensi dell’art. 17 LRT 

65/2014 e artt. 36 e seguenti delle medesime e d.p.g.r. 4/R/2017. 

 

2.2. VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA NORMATIVA COMUNITARIA. 

La Direttiva Europea 2001/42/CE si pone l’obiettivo di valutare gli ef-

fetti ambientali derivanti dall’attuazione di determinati piani e programmi durante 

la loro elaborazione e prima della loro adozione. La VAS si delinea come un pro-

cesso sistematico inteso a valutare le conseguenze sul piano ambientale delle 

azioni proposte nell’ambito di piani e programmi nazionali, regionali e locali in 

modo che queste siano affrontate e prese in esame fin dalle prime fasi (strategi-

che) del processo decisionale. In altre parole, la VAS assolve al compito di verifi-

care la coerenza con gli obiettivi di sostenibilità delle proposte programmatiche e 

pianificatorie.  

La Direttiva 2001/42/CE introduce due sostanziali novità: 
il criterio ampio di partecipazione, tutela degli interessi legittimi e tra-

sparenza nel processo decisionale che si attua attraverso il coinvolgimento e la 

consultazione in tutte le fasi del processo di valutazione delle Autorità che, per le 

loro specifiche competenze ambientali, possano essere interessate agli effetti 
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sull’ambiente dovuti all’applicazione dei piani e dei programmi e del pubblico in 

qualunque modo interessato dall’iter decisionale;   

la funzione di monitoraggio, finalizzata a controllare e contrastare gli 

effetti negativi imprevisti derivanti dall’attuazione di un piano o programma e 

adottare misure correttive al processo in atto.  

2.3. VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA NORMATIVA NAZIONALE. 

La Normativa Nazionale ha recepito la Direttiva 2001/42/CE attraverso 

il Decreto Legislativo n.152/2006, attuazione della Legge n. 308/1994. La seconda 

parte del D.Lgs. n. 152/2006, che riguarda fra l’altro l’adozione delle procedure di 

VAS, è entrata in vigore il 31 luglio 2007, a seguito della proroga data dal Gover-

no Italiano con Decreto Legge n. 300/2006.  

La Normativa Regionale tratta la valutazione integrata di piani e pro-

grammi all’art. 11 della LRT n. 1/2005 e nel successivo regolamento di attuazione 

approvato con DPGR n.4/R del 9.02.2007. La legge Regionale 12 febbraio 2010 n. 

10 ha stabilito “Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di 

valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione e incidenza “. La legge 

Regionale n. 6 del 17 febbraio 2012 “Disposizioni in materia di valutazioni am-

bientali con le modifiche alla l.r. 10/2010, alla l.r. 49/1999, alla l.r. 56/2000, alla 

l.r. 61/2003 e alla l.r. 1/2005.” costituisce il riferimento normativo per le valuta-

zioni ambientali. 

Il presente Documento Preliminare è stato redatto ai sensi dell’art. 23 del-

la LRT 10/2010 ed in particolare contiene: 

a) le indicazioni necessarie inerenti la specifica variante al piano, 
relativamente ai possibili effetti ambientali significativi della sua attua-
zione;   

b) i criteri per l’impostazione del rapporto ambientale.  
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3. LOCALIZZAZIONE DELL’ AREA OGGETTO DI VARIANTE AL 
POC. 

La presente variante al Piano Operativo Comunale interessa 
un’area localizzata a sud del Capoluogo di Pontremoli, in prossimità 
dell’uscita del casello autostradale. L’area è divisa longitudinalmente dalla 

Strada Provinciale n.31 e delimitata a nord dalla sede autostrada ed è caratteriz-

zata da un andamento planimetrico pressochè pianeggiante.  

Di seguito ortofoto illustrativa della localizzazione dell’area oggetto di Variante al 

POC. 

 

 
 

 
L’area posta a Est della SP31 è compresa tra il Casello Autostradale 

Uscita Pontremoli, la sede dell’Autostrada A15 e la sede della Strada Provinciale 

Val di Magra SP31 ed ha un’estensione di circa 25.500 mq (comprese le fasce di 

rispetto stradali). 

Il confine del lotto ha forma irregolare. Il lato nord-est asseconda la dire-

zione dell’Autostrada La Spezia - Parma A15, a sud ovest la conformazione del 

confine è dettata dal tracciato della corsia di servizio al Casello Autostradale men-

tre la forma del lato ovest è dettata dalla geometria della viabilità Provinciale Val 

di Magra SP31 che dallo svincolo autostradale prende a nord la direzione per ritro-

vare la SS62. 
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Il lotto ha morfologia pianeggiante; sul versante sud-est in prossimità del 

raccordo allo svincolo dell’Autostrada A15, raggiunge una quota minima di circa 

+230,00 m sul livello del mare e sul versante nord-ovest  raggiunge una quota 

massima di circa +234,00 m sul livello del mare. 

L’area posta ad Ovest della SP31 rimane invece compresa tra la Strada 

provinciale Val di Magra SP31 il fosso della Negrola e alcune case sparse a Nord 

molto prossime all’Autostrada. Presenta una superficie fondiaria complessiva pari 

a 28.500 mq ca. e rimane divisa in due porzioni dalla strada per Oppilo, l’una con 

un lato rettilineo che fronteggia l’Autostrada La Spezia-Parma A15 e l’altra con un 

lato che asseconda il percorso del fosso della Negrola.  

Il lotto ha morfologia acclive verso Nord Ovest; sul versante Sud Est, in 

prossimità della SP31, raggiunge una quota minima di +234,00 ca. sul livello del 

mare e sul versante Nord Ovest raggiunge una quota massima di +239,00 sul li-

vello del mare.  

4. CONTENUTI E OBIETTIVI DELLA VARIANTE AL POC.  

La presente variante al Piano Operativo Comunale prevede la loca-
lizzazione di un polo strategico a sud del capoluogo di Pontremoli, in 
prossimità del casello autostradale. L’area ha un ruolo fondamentale di 
interfaccia tra i flussi autostradali e il territorio pontremolese e la presen-
te variante è volta a rafforzare questo ruolo e il suo naturale ruolo di in-
terscambio. 

La variante intende risolvere in modo complessivo e sinergico la sistema-
zione dell’area per conferire al sistema una più organica unitarietà urbanistico-

territoriale, tramite la possibilità di realizzare strutture e attrezzature di servizio al 

traffico e alla viabilità, strutture di accoglienza e ristoro e attività commerciali. 

L’intervento riconosce l’importante e strategico ruolo di polo-cerniera che 
assume l’area nella vitale articolazione fra il territorio Pontremolese e la 
rete autostradale di fondovalle. Intende sostenere l’attività turistica con 
un rafforzamento delle attuali strutture alberghiere presenti sul territorio 

introducendo anche l’attività Ricettiva dedicata al Business attraverso la 

realizzazione di spazi dedicati ad attività convegnistiche, congressuali, attività de-

dicate a seminari e meeting e a incontri di varia natura all’interno del nuovo Al-
bergo eco-sostenibile, implementando ovviamente anche la capacità ricettiva 

già presente sul territorio. 

L’intervento intende inoltre divulgare le attività turistiche legate alla natu-

ra, al paesaggio, alle tradizioni locali e alla storia dei luoghi che vorranno essere 

promosse da Enti e/o Amministrazioni locali fornendo a tutti i soggetti inte-
ressati nuove e attrezzate aree di aggregazione sociale.  

Si prevede la realizzazione di un’area pubblica (area Est) sulla quale si si 
riutilizzerà un volume che verrà dedicato a uffici, servizi ed eventuali 
esercizi pubblici con un ampio spazio all’aperto parzialmente coperto; in essi 
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si potranno attuare molteplici attività di interesse collettivo quali mercati, fiere, 

eventi, expo, cinema. E’ inoltre prevista un’area dedicata all’informazione, ovvero 

un info-point, dove potranno essere efficacemente illustrate sia le attività locali sia 

quelle promosse su tutto il Territorio Comunale, ad esempio attraverso la proie-

zione di immagini multimediali dinamiche, così come potranno essere proiettati 

documentari e documenti audio-video di luoghi storici e naturalistici del territorio 

e correlate attività, dove inoltre sarà disponibile materiale divulgativo come guide, 

cartografia e inviti per eventi, musei e mostre.  

Si sottolinea che il volume ad uso pubblico deriva dalla demolizio-
ne di un fabbricato rurale di remota realizzazione, che allo stato attuale si 
trova solo a pochi metri dal bordo della carreggiata autostradale; 

l’intervento risolve pertanto, anche una situazione di pericolo per 
l’incolumità pubblica che perdura ormai da molto tempo.  

L’intervento intende promuovere anche lo sviluppo sul territorio di 
una mobilità sostenibile. Il centro sarà provvisto di un parcheggio scam-
biatore, che oltre a risolvere l’attuale problema del pendolarismo, favori-
rà una mobilità turistica sostenibile. Avrà una dotazione di bici tradizionali, a 

pedalata assistita ed elettriche in modo da favorire la scoperta dei luoghi più in-

terni in maniera eco-sostenibile senza l’impiego di autovetture. Oltre a tale oppor-

tunità verrà offerta la ricarica elettrica delle auto e eventualmente un servizio di 

navetta elettrica di collegamento con il centro storico di Pontremoli. 

La proposta progettuale potenzia l’offerta di servizi per richiamare 
l’attenzione verso luoghi di suggestiva bellezza rafforzando, consolidando e 

diversificando le attività già presenti per contrastare anche forme di dispersione 

insediativa dovute sempre più spesso alla ricerca di nuove opportunità. 

Verranno creati nuovi posti di lavoro sia in fase di realizzazione 
dell’intervento che soprattutto in maniera stabile quando il complesso en-
trerà in esercizio.  

L’intervento inoltre rilancia il ruolo connettivo della SP31 che ri-
mane la direttrice principale di collegamento fra il territorio Pontremolese 
e il sistema autostradale di fondovalle, in particolare con la realizzazione di 

un parcheggio scambiatore di 2.000 mq e la riorganizzazione del tronco stradale 

prossimo allo svincolo. Il parcheggio scambiatore funzionerà in sinergia con la 

piattaforma servizi pubblica posta nell’Area Est (fermata bus, taxi, rent-bike,auto 

ecologiche, car-sharing).  

Verrà migliorata e potenziata la viabilità attuale limitrofa all’area 
di intervento operando una revisione della segnaletica stradale e di quella di in-

formazione turistica. Verrà realizzato l’allargamento della strada comunale per 

Oppilo e il riordino funzionale della sua intersezione con la SP31 ivi introducendo 

una rotatoria.  

Verrà altresì risolto in via definitiva l’innesto a delta autostradale e 
quello della limitrofa Caserma nella SP31. Attualmente infatti, coloro che dal-
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la Caserma si muovono verso Pontremoli, si immettono nella SP31 in prossimità di 

una curva posta a valle dell’innesto che impedisce quasi totalmente la percezione 

del traffico veicolare in arrivo.  

L’intervento vuole migliorare e in alcuni casi risolvere anche il si-
stema di viabilità pedonale attualmente quasi inesistente.  

Il nuovo progetto di viabilità consentirà anche di “metter mano” 
definitivamente alla realizzazione di una nuova e più appropriata rete di 
smaltimento delle acque meteoriche ricadenti sull’area, in particolare su quel-

la inesistente posta sulla strada per Oppilo.  

Verrà infine effettuata una riqualificazione e valorizzazione delle 
aree a verde.  

A livello di attività commerciale, l’intervento si propone principal-
mente di integrare le attività già presenti sul territorio attraverso un’attenta 

preventiva valutazione di quelle esistenti in modo da garantire, diversificando 

l’offerta tipologica e di target dei prodotti, la permanenza di attività artigianali sto-

riche e di quelle minori ormai consolidate. All’interno della struttura commerciale è 

previsto uno spazio dedicato alla promozione e vendita di prodotti enogastronomi-

ci e di artigianato locali. Quale naturale prosecuzione del percorso enogastronomi-

co tipico locale proposto all’interno del centro commerciale è stata introdotta 

un’attività di ristorazione che si pensa costituisca certamente un punto di riferi-

mento per le attività convegnistiche e di relax previste all’interno della struttura 

ricettiva e si auspica possa divenire nel tempo anche un punto enogastronomico 

distintivo per tutto il territorio con un’offerta particolare di piatti tipici locali di alta 

qualità.  

L’intervento infine, promuove come già detto, l’insediamento di at-
tività diverse da quelle prettamente di natura turistica, dislocando in que-

ste aree marginali del territorio, ma di facile accessibilità, un Centro Direzionale 
Pubblico, Uffici, un Centro Commerciale, Pubblici esercizi e Servizi alla 
viabilità e alla sosta.  

La proposta progettuale vuole inoltre rispondere in generale a cri-
teri insediativi ispirati alla massima sostenibilità ed eco compatibilità 
ambientale. Crediamo che tali criteri possano trovare la loro attuazione con il 

raggiungimento dei seguenti principali obbiettivi:  

• qualità costruttiva del sistema edificio-impianti caratterizzato da 

bassi consumi energetici con adozione anche di fonti di energia al-

ternativa; 

• riduzione al minimo delle superfici impermeabili; 

• adozione di materiali sostenibili facilmente reperibili e appartenenti 

alla cultura locale; 

• sistemazione delle aree a verde ottenuta con piantumazione di es-

senze arboree e arbustive tipiche del luogo; 
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• recupero delle acque meteoriche ricadenti sulle coperture degli edi-

fici per coprire il fabbisogno relativo al mantenimento del verde, 

dell’impianto antincendio, alla pulizia dei piazzali e al fabbisogno nei 

servizi igienici di pertinenza alle varie attività. 

Durante le fasi di realizzazione infine, verranno attuati tutti i provvedimen-

ti e accorgimenti per limitare al massimo le inevitabili provvisorie modificazioni 

dell’orografia originale del terreno e assicurare nel contempo il contenimento dei 

disagi. 

 

5. RAPPORTO CON ALTRI PIANI E PROGRAMMI. 

Nel presente capitolo si è proceduto all’analisi degli strumenti di pianifica-

zione, onde verificare la coerenza fra l’intervento in progetto e le indicazioni con-

tenute nei diversi Piani in vigore. 

Si è analizzata anche la presenza di VINCOLI sull’area.  

In merito a questo si precisa che l’area non è soggetta a vincoli, se non quel-
lo dovuto alla fascia di rispetto dell’autostrada. Non interessa ambiti di 
tutela della natura (parchi, riserve, aree protette) e siti di interesse comuni-
tario, zone di protezione speciale o habitat protetti. 

5.1. RAPPORTO CON IL P.O.C. VIGENTE. 

Con Delibera del Consiglio Comunale n.4 del 27/02/2016 veniva 
adottato il Piano Operativo Comunale. Come si evince dall’osservazione della 

cartografia più avanti riportata sull’Uso del Suolo, l’area ad Ovest della Sp31 veni-

va classificata come “Area di trasformazione mediante piano attuativo convenzio-

nato”. Le destinazioni d’uso che erano state previste al suo interno comprendeva-

no:  

- Commerciale mq 2.500 superficie massima di vendita oltre depositi e superfici 

accessorie; 

- Ristorazione mq 800; 

- Turistico/Ricettivo n. 90 camere per 180 posti letto oltre servizi e accessori; 

- Sportivo/Wellness/Tempo libero mq 1.000. 

Successivamente, in sede di approvazione del POC avvenuta con Delibera 
del Consiglio Comunale n.24 del 16/05/2018, si procedette con 

l’applicazione dell’art.224 della L.R 65/2014, definendo in modo più pertinente il 

perimetro del territorio urbanizzato ad una scala maggiore rispetto a quella utiliz-

zata dal Piano Strutturale, e a seguito di ciò, la Zona Atp2 - scheda 7/17 (qui di 

seguito riportata), ovvero l’Area posta a Ovest della SP31, venne stralciata in 
quanto ricadente all’esterno del territorio urbanizzato. 
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Ad oggi, l’Elaborato 1.3 - Disciplina del suolo e degli insediamenti – UTOE 

di Pontremoli – Quadrante Sud del POC adeguato all’esito della conferenza pae-

saggistica e all’atto consiliare di approvazione delle osservazioni, indentifica l’Area 

posta a Ovest come Area di tutela e riqualificazione storico-paesaggistica e 
ambientale. 

Per quanto riguarda invece l’Area posta a Est, più prossima all’Autostrada, 

essa viene identificata quale Area di servizio al traffico e alla viabilità. 

Appare evidente che, mentre l’Area posta a Est, attese le funzioni 
in essa previste, risulterebbe coerente con le indicazioni del POC, non al-
trettanto risulterebbe per l’area posta a OVEST per la quale si prevede la 
copianificazione regionale, ai sensi degli artt. 25 e 26 della LRT 65/2014. 
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Comunque, per quanto di interesse per l’area Ovest, all’Art. 34 del-
le NTA, riguardante la valorizzazione e qualificazione dei luoghi del com-
mercio, il POC indica, coerentemente con gli indirizzi del Piano Struttura-
le, “le azioni per la tutela, la riqualificazione e la valorizzazione dei luoghi del 

commercio con riferimento alle seguenti zone dei centri urbani ed in particolare 

del Capoluogo: 

- gli spazi costruiti e non, caratterizzati da multifunzionalità, da facile accessi-

bilità pedonale e ciclabile dotato di spazi pubblici, in particolare piazze e verde 

pubblico, e attrezzature collettive tali da costituire nuovi luoghi di identità per 

la della città;  

- le aree che, a seguito di trasformazioni in atto o previste, necessitano 

di una sostanziale riqualificazione, sia in termini di accessibilità, che di in-

tegrazione con il contesto esistente;  

- i tratti di strada da riqualificare per consentire un’adeguata fruizione 

sia veicolare che pedonale e ciclabile in condizioni di sicurezza.  

La riqualificazione può riguardare non solo le caratteristiche fisi-

che della strada, ma anche il potenziamento delle attività commerciali e 

la valorizzazione dei fronti commerciali. 

Valorizzazione. Il Comune deve adoperarsi per facilitare la valorizzazione 

dei luoghi del commercio attraverso le seguenti azioni: 

− istituzione di aree pedonali e aree con limitazione della circolazione veicolare; 

− completamento e realizzazione di percorsi ciclo-pedonali; 

− incremento della dotazione di parcheggi; 

− agevolare l’accessibilità dei mezzi pubblici. 

Qualificazione. Nell’ottica della qualificazione dei luoghi del commercio al 

fine di garantire un’offerta commerciale diversificata, fatte salve le disposizioni 

degli ambiti insediativi urbani contenute nelle norme relative agli usi, è da privile-

giare ed incentivare nelle aree urbane: 

− la permanenza o il nuovo insediamento di esercizi di vicinato; 

− lo sviluppo di iniziative di vendita diretta di produzioni tipiche locali di qualità, 

favorendo anche l’organizzazione fra più produttori per incentivare lo sviluppo del-

la “filiera corta”; 

− la permanenza o il nuovo insediamento di attività di servizio alla residenza e 

alla persona; 

− qualificare le aree destinate ai mercati settimanali; 

− favorire la presenza di mercati tematici stagionali in luoghi pubblici; 

− favorire la presenza di mercati per la vendita di prodotti tipici locali e/o a Km 

zero” 

Per quanto riguarda invece l’area a Est, All’Art. 35 delle NTA, ri-
guardante aree di servizio al traffico e alla viabilità il POC indica:  
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“3. Requisiti generali comuni. Stante la natura di servizio comple-

mentare alle infrastrutture per la circolazione stradale, nella realizzazione 

di nuovi impianti e nella ristrutturazione degli impianti esistenti e ammessa la rea-

lizzazione di manufatti per servizi integrativi all’automobile e all’automobilista e 

per attività accessorie in genere a condizione che siano contenuti entro i seguenti 

parametri: 

- superficie coperta ≤ 15% (con esclusione delle pensiline e di impianti tecnici 

coperti) e comunque inferiore a 500mq; 

- altezza massima dei fabbricati (escluso pensiline) non superiore ad un piano 

con 

- altezza idonea alla funzione ospitata. 

La realizzazione e l’ampliamento degli impianti e dei servizi deve essere 

studiata in modo tale da contenere al massimo gli impatti sulle condizioni di vivibi-

lità del contesto in cui si inseriscono, operando la preventiva verifica dei fattori 

impattanti di cui all’art.30. 

4. Attività accessorie. Negli impianti di distribuzione dei carburanti 

può essere esercitata: 

- l’attività di commercio al dettaglio, con superficie di vendita non su-

periore a quella degli esercizi di vicinato, comprensiva di eventuale vendita di 

stampa quotidiana e periodica, tabacchi, lotterie e simili, nel rispetto della norma-

tiva vigente; 

- l’attività di somministrazione di alimenti e bevande al pubblico, 

con superficie di somministrazione non superiore a 300 mq anche in deroga ai re-

quisiti specifici di cui all'articolo 31. 

La superficie di vendita e/o di somministrazione delle attivita accessorie 

non può complessivamente essere superiore a 300 mq. In aggiunta alle attivita 

di cui sopra gli impianti di distribuzione dei carburanti possono offrire 

servizi integrativi all’automobile e all’automobilista, quali officina meccani-

ca, elettrauto, gommista, lavaggio, servizi di lubrificazione, servizi informativi di 

interesse generale e turistico, bancomat, ecc. “ 

Per quest’area, il POC indica le modalità e le caratteristiche tipolo-
giche di attività accessorie che, si ritiene a maggior ragione, potranno es-
sere previste in tale area pubblica per migliorare e/o integrare l’offerta 
complessiva di servizi del Centro Polifunzionale. 
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CARTOGRAFIA DEL POC;  
TEMATISMI RIFERITI AELL’AREA D’INTERVENTO. 

Tratti dalla Cartografia del POC, qui di seguito vengono riportati alcuni 

estratti riguardanti l’area di intervento ai quali è stato dato più specifico valore per 

orientare e attuare la più coerente attività progettuale. Segue all’estratto la qualifica-

zione e/o identificazione dell’area relativamente al tematismo trattato.   

 

Elaborato 1.3 Disciplina del suolo e degli insediamenti, UTOE Pontremoli,       

Quadrante Sud. POC ADOTTATO. 

IDENTIFICAZIONE: 

Area Est; Area di servizio al traffico e alla viabilità. 

Area Ovest; Area destinata a Commerciale, Turistico - ricettivo, Ristorazione, 

Sportivo, Wellness, Tempo libero. 
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Elaborato 1.3 Disciplina del suolo e degli insediamenti, UTOE Pontremoli,       

Quadrante Sud. POC APPROVATO. 

IDENTIFICAZIONE: 

Area Est; Area di servizio al traffico e alla viabilità. 

Area Ovest; Area di tutela e riqualificazione storico-paesaggistica e ambientale. 

 

5.2. RAPPORTO CON IL PS. 

Il Comune di Pontremoli ha approvato il Piano Strutturale con Deliberazio-

ne del Consiglio Comunale n.31 del 27/07/2013, pubblicata sul BURT in data 

28/08/2013.  

Le attività previste nella proposta progettuale risultano pienamen-
te coerenti anche con le indicazioni in merito fornite dal PS. 

Il PS sottolinea il ruolo strategico delle due aree prossime al casello auto-

stradale in quanto “l’area del casello autostradale di Pontremoli ha un ruolo 
fondamentale di interfaccia con i flussi autostradali e con il territorio Pon-
tremolese”.  

Il PS indica come strategiche da attuare per il rafforzamento del suo ruo-

lo di interscambio, la realizzazione di: 

Strutture e attrezzature di servizio al traffico; 

Attività di accoglienza e ristoro (albergo, ristorante e altri servizi 
complementari per una sosta di qualità); 
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Attività commerciali, direzionali e produttive in genere. 

Per ciò che attiene la consistenza dell’intervento, la SCHEDA che interessa 

l’area, contenuta nell’allegato C.1 alla VAS, la n. 43 (area 3.11.AP), indica che 

“l’area è destinata all’insediamento di nuove volumetrie commerciali con 
una potenzialità edificatoria di 10.000 mq di SUL”  

Come già osservato, la struttura commerciale prevista all’interno dell’area 

Ovest è da considerarsi a tutti gli effetti una grande struttura di vendita e pertanto 

rimane soggetta, secondo l’art. 26 della L.R 65/2014, alla Conferenza di Copianifi-

cazione. 

Nella SCHEDA, alle note conclusive si legge inoltre: “Nell’area è presente 

una condizione di criticità rispetto all’inquinamento acustico derivato dalla vicinan-

za al percorso autostradale e alla vulnerabilità degli acquiferi. L’area deve esse-
re dotata di una efficiente rete fognaria e, in considerazione del consi-
stente quantitativo dell’intervento previsto, occorre sia realizzata una 
migliore accessibilità viaria”. 

La proposta progettuale, contenente opere di mitigazione acustica e opere 

infrastrutturali da realizzarsi sulla SP31(rotatoria e allargamento sede della strada 

per Oppilo) soddisfa pienamente alle esigenze espresse in merito dal PS. 

Nel SISTEMA FUNZIONALE DELLA MOBILITA’ e della Sosta il PS indica 

ancora come strategia da perseguire la valorizzazione del ruolo 
dell’Autocamionale della Cisa come asse principale di attraversamento e 
accesso al territorio con azioni di riqualificazione e rafforzamento del ca-
sello di Pontremoli, quali servizi e attrezzature varie di accoglienza turi-
stica.  

Il Piano Strutturale indica come azioni strategiche puntuali da attuare per 

la valorizzazione del settore turistico, il Centro Integrato del casello autostradale 

di Pontremoli come “centro di interscambio autostradale” e ribadisce che l’ 

area del casello autostradale di Pontremoli ha un ruolo fondamentale di interfaccia 

con i flussi autostradali e con il territorio Pontremolese.  

Infine nella DISCIPLINA DI PIANO, agli Indirizzi per le Infrastrutture in-
dica di  “valorizzare e qualificare con attrezzature e servizi i nodi di inter-
scambio sulle infrastrutture principali: casello autostradale e stazione 
ferroviaria”  

Individua infine il Centro di Interscambio Autostradale quale POLO UR-
BANO DI ATTRAZIONE PER L’INTERO TERRITORIO COMUNALE E SOVRA-
COMUNALE ribadendo ancora che “l’area del casello autostradale di Pontremoli 

ha un ruolo fondamentale di interfaccia con i flussi autostradali e con il territorio 

Pontremolese.  
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CARTOGRAFIA DEL PS;  
TEMATISMI RIFERITI AELL’AREA D’INTERVENTO. 

Tratti dalla Cartografia del PS, qui di seguito vengono riportati alcuni estratti 

riguardanti l’area di intervento ai quali è stato dato più specifico valore per orientare e 

attuare la più coerente attività progettuale. Segue all’estratto la qualificazione e/o 

identificazione dell’area relativamente al tematismo trattato.   

 

 

Elaborato 1.8 del PS: Stato di attuazione del P.R.G. 

IDENTIFICAZIONE; Nel P.R.G. previgente le due aree erano identificate:  

Zona E3 Area agricola di pertinenza dei nuclei edilizi sparsi.    

Zona D3S Area destinata a ricevere nuovi insediamenti commerciali.  
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Scheda n.43, allegato C.1 alla VAS,  
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Elaborato 16.4.2 Sistema insediativo; Azioni specifiche per il Capoluogo. 

IDENTIFICAZIONE: F3,F7; Ambiti dei poli urbani di attrazione per l’intero   territo-

rio Comunale e Sovra Comunale.  

Nello specifico: F3 Aree industriali e F7 Centro di interscambio autostradale. 

 

Elaborato 9.1.3 Uso del suolo reale. 

IDENTIFICAZIONE: Seminativi, prati stabili, terreni a riposo e incolti. Colture 

temporanee associate a colture permanenti.  
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Elaborato 12.3 Vincoli sovraordinati. 

IDENTIFICAZIONE: Aree escluse dal vincolo idrogeologico e comunque aree 

escluse da vincoli. 
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Elaborato 16.2  Sistema infrastrutturale. 

IDENTIFICAZIONE: Casello autostradale esistente da potenziare. Par-

cheggi scambiatori in corrispondenza dei nodi principali. 

 

Elaborato 16.3 Sistema socio economico. 

IDENTIFICAZIONE: Casello autostradale di Pontremoli. Centro integrato 

del Casello autostradale di Pontremoli.  
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5.3. RAPPORTO CON IL PTCP. 

Dalla consultazione del Piano Territoriale di Coordinamento Provin-

ciale, l’area in oggetto risulta inquadrata nel “Sistema Locale della Lunigia-

na” (art. 9 delle NTA del PTC) costituito dai territori dei comuni di Pontre-

moli, Zeri, Mulazzo, Filattiera, Bagnone, Licciana, Tresana, Comano, Fiviz-

zano, Podenzana, Aulla, Casola, Fosdinovo e Villafranca.  

Al suo interno sono inoltre riconosciuti gli “ambiti territoriali di pae-

saggio” montani e collinari, fluviali e di pianura, individuati con le sigle Sm, 

Sr, Sf, Sp (art. 22 delle NTA del PTC): l’area in oggetto ricade negli Ambiti 

territoriali della pianura, nello specifico Fondovalle interni Sp 1.   

Come riporta l’art.9 delle NTA del PTC gli strumenti per il governo 
del territorio sono finalizzati alla programmazione di azioni volte alla tu-
tela e salvaguardia degli aspetti paesaggistici e ambientali, alla valorizza-
zione ed incentivazione delle risorse che appartengono al sistema territo-
riale locale Lunigiana, in particolare a rafforzare le sinergie tra ambiente 
naturale, patrimonio storico culturale, attività agro-silvo-pastorali e turi-
smo.  

Nel sistema territoriale locale della Lunigiana, il P.T.C., con riferimento agli 

obiettivi strategici di cui all’art. 1 e sulla base del quadro conoscitivo, individua, 

per ciascuna tipologia di risorsa, obiettivi strategici ed invarianti strutturali: 

 

- a) Città ed insediamenti urbani  
 

Tra gli OBIETTIVI STRUTTURALI risulta rilevante per la zona in oggetto 

il potenziamento e qualificazione delle aree insediate ad alto contenuto 
ricettivo, con particolare attenzione per i centri termali di Equi Terme e Pontre-

moli, nonché la riorganizzazione dei poli di riferimento per il turismo escursionisti-

co e sciistico di Zeri e del Passo del Cerreto. 

Tra le INVARIANTI STRUTTURALI risulta rilevante per la zona in oggetto 

la Struttura insediativa della Lunigiana Area urbanizzata a carattere poli-
centrico. Si tratta di un sistema urbanizzato policentrico, gravitante sul bacino 

idrografico del fiume Magra, che si è consolidato nel tempo attraverso progressive 

forme di stratificazione e ampliamento degli insediamenti antichi, in cui sono pre-

senti funzioni residenziali, di servizio e produttive. 

 

- b) Territorio rurale  
 
Tra gli OBIETTIVI STRUTTURALI risulta rilevante per la zona in oggetto 

la valorizzazione, potenziamento e qualificazione delle attività turistiche, 
dei servizi, delle attrezzature e delle attività produttive tradizionali (arti-
gianato tipico, produzione agricola montana, trasformazione e conserva-
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zione dei prodotti e loro commercializzazione), in coerenza e sinergia con il 

sistema funzionale del patrimonio ad elevato valore economico-sociale, incenti-

vando il turismo rurale e l’agriturismo nonché il turismo ecologico e naturalistico, 

il turismo giovanile e scolastico, il turismo escursionistico estivo ed invernale, con 

particolare riferimento per gli “ambiti territoriali di paesaggio” delle aree montane; 

Tra le INVARIANTI STRUTTURALI la zona in oggetto risente del Fiume 

Magra, Sottosistema del corso d’acqua che attraversa gli insediamenti residenziali 

e produttivi (Pontremoli, Aulla, ecc.) Si tratta del territorio di stretta perti-
nenza dell’asta fluviale caratterizzato da una morfologia varia e dalle 
strutture antropiche presenti. In questo sottosistema sono prevalenti gli ele-

menti e gli assetti antropici che condizionano l’ambiente fluviale quali interventi di 

arginatura e sagomatura, urbanizzazione, presenza di infrastrutture viarie. 

 

- c) Infrastrutture  
 
Tra gli OBIETTIVI STRUTTURALI risultano rilevanti per la zona in ogget-

to: 

- il potenziamento dei servizi puntuali per disincentivare i fenome-
ni di abbandono delle popolazioni residenti, attraverso l’individuazione di 
progetti mirati al ritorno di persone; 

- il miglioramento dell’accessibilità e della fruibilità complessiva 
della Provincia e la permeabilità dell’Appennino per le percorrenze extra 
regionali, attraverso una rete integrata delle infrastrutture per il traspor-
to e la mobilità. Il P.T.C. individua eventuali previsioni di potenziamento della 

rete infrastrutturale esistente di supporto ai sistemi territoriali locali o la localizza-

zione di nuovi tracciati laddove la viabilità esistente non risulta migliorabile e/o 

adeguabile; 

Tra le INVARIANTI STRUTTURALI risulta rilevante per la zona in oggetto 

l’Autostrada A15. 

Le attività previste nella proposta progettuale risultano coerenti 
con le indicazioni fornite dal PTCP. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
P iazza  de l la  Repubbl ica ,1  -  54027 -  PONTREMOLI    
te l .0187  4601229 -  emai l :  urbanist ica@comune.pontremol i .ms . i t   

 

 

 

 26 

CARTOGRAFIA DEL PTCP Quadro progettuale;  
TEMATISMI RIFERITI AELL’AREA D’INTERVENTO. 

 

Tratti dalla Cartografia del PTCP, qui di seguito vengono riportati alcuni 

estratti riguardanti l’area di intervento ai quali è stato dato più specifico valore per 

orientare e attuare la più coerente attività progettuale. Segue all’estratto la qualifica-

zione e/o identificazione dell’area relativamente al tematismo trattato.   

 

 

 

Tav.1 Sistemi territoriali e ambiti territoriali di paesaggio. 

IDENTIFICAZIONE; Ambiti; aree di pianura, fondovalle interni. 
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Tav.2 Integrità idraulica e geomorfologica. 

IDENTIFICAZIONE; Vulnerabilità assente. 

 

Tav.3 Integrità ecosistemi e beni culturali. 

IDENTIFICAZIONE; Insediamento policentrico della Lunigiana. 
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Tav.4°a Risorse essenziali e sistema funzionale del patrimonio ad elevato 

valore economico sociale: il territorio rurale. 

IDENTIFICAZIONE; Seminativi e colture specializzate. 

 

Tav.4b Risorse essenziali e sistema funzionale del patrimonio ad elevato 

valore economico sociale; rete infrastrutturale e insediamenti. 

IDENTIFICAZIONE; Casello autostradale. 
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Tav.5 Sistema funzionale per l’ambiente. 

IDENTIFICAZIONE; Area ad elevata coesione paesistica, area a prevalen-

te e diffusa naturalità. 

 

5.4. RAPPORTO CON IL PIT. 

Le previsioni di trasformazione che comportano impegno di suolo 
non edificato all’esterno del perimetro del territorio urbanizzato sono su-
bordinate al parere favorevole della Conferenza di Copianificazione (L.R 
65/2014), la quale verifica che le previsioni proposte siano conformi al PIT e che 

non sussistano alternative sostenibili di riutilizzazione e riorganizzazione degli in-

sediamenti e infrastrutture esistenti e indica gli eventuali interventi necessari 

compensativi degli effetti indotti sul territorio. 

L’area oggetto della presente proposta è collocata all’esterno del 
perimetro del territorio urbanizzato indicato dal PIT e pertanto la variante 

in oggetto dovrà necessariamente essere sottoposta a livello di ambito sovraco-

munale per la valutazione di sostenibilità dell’intervento. 

In particolare poi, la Struttura Commerciale prevista all’interno 
dell’area Ovest è da considerarsi a tutti gli effetti una grande struttura di 
vendita e pertanto rimane soggetta lei stessa, secondo l’art. 26 della L.R 

65/2014, alla Conferenza di Copianificazione.  
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Si precisa che l’area oggetto di variante non presenta beni culturali 
di cui alla Parte II del D.Lgs 42/2004, né beni paesaggistici di cui alla 
Parte III del medesimo decreto. 

 

Nel ribadire il ruolo fortemente strategico che assume l’area nella 
vitale articolazione fra il territorio Pontremolese e la rete autostradale di 
fondovalle, si precisa che la variante al POC e successivamente il Progetto 
Unitario Convenzionato, tengono conto degli obbiettivi di qualità e delle 
direttive indicate nella Disciplina d’uso del Territorio (in particolare 
l’Obbiettivo 3) del PIT. 

In specifico l’intervento, coerentemente agli obbiettivi indicati dal PIT: 

• vuole contrastare le dinamiche di dispersione insediativa proponen-

do un efficace effetto leva e di richiamo sul territorio di Pontremoli; 

• vuole riqualificare, completare e consolidare un tessuto insediativo 

esistente ad oggi privo di qualsiasi funzione; 

• e’ coerente per tipi edilizi, materiali, colori ed altezze e opportuna-

mente inserito nel contesto paesaggistico senza per’altro alterarne 

la qualità morfologica e percettiva; 

• salvaguarda migliora e rafforza il sistema infrastrutturale dei tra-

sporti trasversali storici di collegamento con il sistema collinare e 

montano; 

• contrasta il degrado e la conseguente riduzione della vegetazione di 

corredo e migliora la rete scolante in un’area di fondovalle attual-

mente incolta e abbandonata; 

• riordina e riqualifica infine un tessuto intercluso nei fasci stradali e 

autostradali.  

 

 

 

 

 

 

 

CARTOGRAFIA DEL PIT;  
TEMATISMI RIFERITI AELL’AREA D’INTERVENTO. 

 

Tratti dalla Cartografia del PIT, qui di seguito vengono riportati alcuni estrat-

ti riguardanti l’area di intervento ai quali è stato dato più specifico valore per orientare 

e attuare la più coerente attività progettuale. Segue all’estratto la qualificazione e/o 

identificazione dell’area relativamente al tematismo trattato.   
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Carta dei caratteri del Paesaggio. 

IDENTIFICAZIONE; Zone agricole eterogenee. 
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Carta dei sistemi morfogenetici. 

IDENTIFICAZIONE; Area di margine. 
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Carta del territorio urbanizzato. 

IDENTIFICAZIONE: In adiacenza a un tessuto sfrangiato di margine 

(TR7), a un tessuto a tipologie miste (TR6), a un tessuto lineare-aggregazioni 

(TR8). 
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6. STATO ATTUALE DELL’AMBIENTE. 

6.1. Uso del suolo. 

L’area, oggetto di Variante al POC, si colloca in un ambito territoriale strut-

turalmente debole caratterizzato dalla presenza della limitrofa piattaforma produt-

tiva di Novoleto. 

Si presenta incolta e in completo stato di progressivo abbandono, eviden-

temente causato da un uso del suolo non evolutosi parallelamente alle circostanti 

infrastrutture. 

Sull’area cresce una vegetazione del tutto spontanea che mai è stata sot-

toposta a interventi di manutenzione; sotto il profilo idrogeologico poi non si ri-

scontra la presenza di opere di regimazione delle acque meteoriche se non quelle 

presenti in bordo alla viabilità circostante.  

Nell’area posta ad Est, a pochissimi metri dal ciglio autostradale, e quindi 

ovviamente all’interno della fascia di rispetto autostradale, è presente un fabbrica-

to rurale anch’esso in stato di abbandono; la sua singolare posizione lo rende del 

tutto inutilizzabile per qualsiasi uso e/o funzione rappresentando di per se un po-

tenziale pericolo per l’incolumità pubblica. 

Non sono mai stati attuati interventi volti a sviluppare le potenziali qualità 

di questi fazzoletti di territorio in parte ammorsati nel nodo infrastrutturale. 

Come qualificate nella Cartografia del PIT, le aree di margine rappresenta-

no una profonda differenza, morfologica, funzionale ed ambientale determinata da 

un processo tumultuoso di crescita del tessuto urbano; tale evoluzione è caratte-

rizzata generalmente da proliferazioni cosiddette "spontanee", proiettate verso la 

campagna, frutto di iniziative non preordinate o di coaguli edilizi attorno a case 

coloniche o borghi rurali, determinata da una semplice somma di interventi edilizi. 

L'edificazione residenziale si è così disarticolata ai margini degli 
abitati, creando "frangie" discontinue, proliferazioni ramificate, o nuclei 
separati, in cui non solo è ben visibile la scadente qualità ambientale, ori-
ginata da casuali accostamenti di differenti tipologie edilizie e soprattutto 
da totale assenza di elementi unificanti (come viali alberati, piazze e zone 

verdi) ma è la stessa funzionalità dell'aggregato edilizio a presentarsi chiaramente 

difettosa; manca in essi una rete viaria razionale dotata di aree di sosta e di par-

cheggio, mancano spesso anche servizi essenziali e punti focali per l'incontro so-

ciale, assente è l'arredo urbano, talché le aree marginali, risultano, in definitiva, 

prive di propria individualità e di conseguente vita sociale. Ha contribuito alla ca-

ratterizzazione di tali zone la presenza simultanea dell’infrastruttura stradale e au-

tostradale e il fiume Magra, elementi che hanno certamente aumentato la distanza 

dal territorio urbano storicizzato e pianificato. 

Per le ragioni sopra esposte è auspicabile una rivitalizzazione di 
tali aree in progressivo stato di abbandono con interventi mirati a rag-
giungere l’obiettivo di sviluppo e riqualificazione del territorio. Si riporta, 
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ancora, qui di seguito l’estratto dalla Cartografia del PS relativo alla Carta dell’Uso 

del Suolo Reale e quello relativo alla Carta della Vegetazione Forestale. 

 

Elaborato 9.1.3 Uso del suolo reale. 

IDENTIFICAZIONE; Seminativi, prati stabili, terreni a riposo e incolti. Col-

ture temporanee associate a colture permanenti.  

Elaborato 9.2.3 Carta della Vegetazione Forestale. Quadrante Sud. 

IDENTIFICAZIONE; Seminativi semplici, Prati stabili, terreni a riposo e 

incolti, Aree eterogenee con colture temporanee associate a colture permanenti. 
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Dall'esame della cartografia relativa all’Uso del Suolo Reale si 
evince che l’area oggetto della variante è attualmente identificata come 
seminativo, prato stabile, terreno a riposo e incolto, caratterizzato dalla 
presenza di colture temporanee associate a colture permanenti. La Carta 
della Vegetazione Forestale identifica la presenza nell’area di seminativi 
semplici in aree eterogenee con presenza di colture temporanee associate 
a colture permanenti. In adiacenza all’area è segnalata in Carta la pre-
senza di un Bosco di robinia. 

66..22..  CCaarraatttteerriissttiicchhee  ggeeoollooggiicchhee,,  lliittoollooggiicchhee  ee  ggeeoommoorrffoollooggiicchhee..  

Qui di seguito vengono illustrate le caratteristiche dell’area oggetto di Variante at-

tingendo in primis, direttamente alla Cartografia del Piano Strutturale (-a) Carto-
grafia del PS) e in secondo luogo alle risultanze di una Campagna di Indagini 

Geognostiche effettuata nell’anno 2009 (-b) Estratti Relazione Geotecnica area 
Est anno 2009.).  

L’esame delle carte porta a escludere qualsiasi particolare criticità 
che riguardi l’area; è solo da sottolineare la sua elevata permeabilità che si ag-

gira intorno al valore K=10-3 m/sec conseguente alla tipologia di terreno che è 

generalmente composto da materiali alluvionali drenanti quali ghiaie, detriti e 

sabbie.  

Le informazioni rilevate dall’esame della Cartografia del PS sono 
poi pienamente confermate dalle risultanze di una campagna di indagini 
geognostiche effettuata nell’Area a Est della SP31 nell’anno 2009. 

 Difatti nell’anno 2009 fu presentata all’Amministrazione Comunale di Pon-

tremoli dagli allora proprietari, una Scheda Valutativa di Compatibilità di una 

Struttura Turistico - ricettiva (Albergo, Ristorante, attrezzature e servizi di perti-

nenza) nella quale veniva considerata la demolizione e ricostruzione del fabbricato 

esistente posto a pochi metri dal bordo della carreggiata autostradale onde rimuo-

vere definitivamente la situazione di pericolo esistente e ottenere una integrale ri-

qualificazione dell’area.  

Le indagini furono finalizzate alla determinazione del quadro geo-
stratigrafico e idrogeologico locale e alla caratterizzazione geotecnica dei 
terreni.  

Furono effettuate prove penetrometriche statiche CPT, due delle quali fu-

rono approfondite con metodologia dinamica DPSH e fu effettuata anche la carat-

terizzazione sismica del suolo attraverso metodologia MASW. 

Nel seguito si riportano integralmente alcuni stralci ritenuti più signifi-
cativi per questo contesto, tratti dalla Relazione Geotecnica (-b) Estratti 
Relazione Geotecnica area Est anno 2009.) redatta all’epoca che, più in det-

taglio rispetto al PS, illustrano le caratteristiche stratigrafiche dei terreni oggetto 

dell’intervento. 
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- a) Cartografia del PS.  
 

TAV. 1.1 SE Carta Geologica. 

IDENTIFICAZIONE; Area Est e Ovest; Depositi Olocenici alluvionali attua-

li.  

 

TAV. 1.3 SE Carta Geomorfologica.  

IDENTIFICAZIONE; Area Est e Ovest; Forme artificiali antropiche con orli 

di scarpata. 

TAV. 1.4 SE Carta Litotecnica.  
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IDENTIFICAZIONE; Area Est e Ovest; Unità Litologico-tecnica E; E2/E3, 

materiali granulari non cementati, frazioni granulometriche ghiaie detrito e sab-

bie. 

 

 

TAV. 1.6 SE Carta Vulnerabilità degli Acquiferi. 

IDENTIFICAZIONE; Area Est e Ovest; Vulnerabilità elevata, permeabilità 

superiore a 10-3 m/sec. Presenza di un pozzo industriale nell’Area Est. 
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TAV. 1.7 SE Carta della pericolosità Geomorfologica. 

IDENTIFICAZIONE; Area Est e Ovest; G1, non vi sono fattori predisponen-

ti al verificarsi di movimenti di massa. 

 

TAV. 1.8 SE Carta della pericolosità Idraulica. 

IDENTIFICAZIONE; Area Est e Ovest; pericolosità idraulica bassa (I.1).  
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- b) Estratti Relazione Geotecnica area Est anno 2009.  
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6.3. Acqua. 

L’area è caratterizzata dalla presenza di depositi alluvionali etero-
genei e terrazzati. Si evidenzia inoltre un’elevata permeabilità come già osser-

vato al Par. 6.2 e il livello freatico, alimentato da precipitazioni atmosferiche e 

corrivazioni di acque a livello superficiale, è molto probabile che si trovi normal-

mente a una profondità di circa 4 m dall’attuale piano campagna con escursioni 

+/- 1m (durante la campagna di indagini geognostiche effettuata nell’anno 2009, 

alla profondità di 5 m, in periodo estivo, non era stata trovata). Si riporta, ancora, 

qui di seguito l’estratto dalla Cartografia del PS relativo alla Carta della Vulnerabi-

lità degli Acquiferi che ben evidenzia tale circostanza. 

TAV. 1.6 SE Carta Vulnerabilità degli Acquiferi. 

IDENTIFICAZIONE; Area Est e Ovest; Vulnerabilità elevata, permeabilità 

superiore a 10-3 m/sec. Presenza di un pozzo industriale nell’Area Est. 
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TAV. 7.1 Le reti Acquedottistiche e Fognarie. 

IDENTIFICAZIONE; Area Est e Ovest; Risorse idriche naturali e reti ac-

quedottistiche. 

 

TAV. 7.2 Le reti Acquedottistiche e Fognarie. 

IDENTIFICAZIONE; Area Est e Ovest; Nell’area di Novoleto è presente un 

tratto di fognatura separata (in rosso) e una serie di depuratori privati (in viola). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
P iazza  de l la  Repubbl ica ,1  -  54027 -  PONTREMOLI    
te l .0187  4601229 -  emai l :  urbanist ica@comune.pontremol i .ms . i t   

 

 

 

 48 

Come si evince dall’esame delle due cartografie introdotte, la Rete di distribu-

zione delle Acque Pubbliche (in bianco) attraversa l’area oggetto di Variante, mentre 

la rete fognaria più prossima all’area è rappresentata da un tratto di fognatura sepa-

rata che collega n.6 depuratori privati. 

6.4. Aria. 

Non risulta presente nel Comune di Pontremoli nessuna stazione per il monito-

raggio della qualità dell'aria tanto da non poter avere un quadro certo di riferimento 

per il territorio comunale. I dati sono quelli consultabili sul sito ARPAT. Dati meno ag-

giornati, in quanto riferiti all’anno 2010, ma più specifici si trovano nell'inventario sor-

genti di emissioni IRSE 2010. Dall'esame dei dati dell'inventario IRSE 2010 delle emis-

sioni comunali per macro settore si può osservare quanto segue: 

Per il monossido di carbonio (CO), il settore con le maggiori emissioni è quello 

del riscaldamento domestico con il 61.6% seguito dai trasporti stradali con il 37.7%. 

L'emissione dei composti organici volatili non metanici (COVNM) avviene principal-

mente da sorgenti di varia natura con il 33% seguito dal settore uso di solventi con il 

24% e dal riscaldamento domestico e trasporti stradali con rispettivamente 21.7% e 

18.1% del totale comunale. Per quanto riguarda le emissioni di acido solfidrico (H2S) 

sono completamenti assenti. L'ammoniaca (NH3) è emessa principalmente dall'agri-

coltura.  

La qualità dell’aria nel comune si presenta comunque buona. 

6.5. Flora e Fauna. 

L’area interessata dalla Variante è caratterizzata dalla presenza di se-
minativo semplice non irriguo, priva di elementi arborei e/o arbustivi.  Sono 
assenti le specie d’interesse sotto il profilo naturalistico e conservazionistico.  

In sito è presente prevalentemente una flora erbacea banale, a ciclo breve di ti-

po infestante tipica dei terreni lasciati incolti per l’assenza di habitat, caratterizzata da 

essenze spontanee stagionali; pertanto si esclude sul terreno , la presenza di flo-
ra rara degna di tutela.  

Dal punto di vista faunistico, il sito interessato riveste scarsissimo inte-
resse. l’area è caratterizzata da un paesaggio agricolo e abbandonato in cui vivono, 

per l’eccessivo disturbo arrecato dall’uomo, specie animali comuni e di modesto inte-

resse naturalistico e conservazionistico. La flora e la fauna sono state condizionate 

dalla funzione del luogo quale NODO VIARIO che ha causato nel tempo l’abbandono 

da parte della maggior parte delle specie animali e la riduzione della crescita di specie 

vegetali. 
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TAV. 9.3.2 Strutture del Sistema Agroforestale e Naturalistico 

IDENTIFICAZIONE; Area Est e Ovest; Assenza di Specie floristiche e Habi-

tat vegetazionali di rilievo. 
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TAV. 9.3.1 Strutture del Sistema Agroforestale e Naturalistico 

IDENTIFICAZIONE; Area Est e Ovest; Assenza di Specie faunistiche di ri-

lievo e Habitat. Presenza di elementi di disturbo quali: Aree industriali, Autostra-

da A15, Elettrodotti. 
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6.6. Energia. 

Il rapporto Ambientale contenuto nel Piano Operativo Comunale 
analizza il sistema energia tenendo in considerazione gli ambiti riguardanti:  

- Consumi energia elettrica;  

- Consumi gas.  

Tenuto conto dei dati disponibili, la Regione Toscana mostra un 
decremento dei consumi totali di energia elettrica pari a 672 kWh/ab dal 
2004 al 2014, con un tasso medio annuo pari 1,2% del totale. Sempre da dati 

TERNA si evince che il deficit produttivo per la regione Toscana tra energia richie-

sta ed energia prodotta al 2013 si attesta al 27.5%, ovvero a – 5579.6 GWh. Per 

quanto riguarda i dati del consumo energetico a livello provinciale, sempre dai dati 

forniti da Terna per l’anno 2014 si nota come la Provincia di Massa e Carrara 
con un consumo di 810.2GWh sia l’ultima a livello regionale per richiesta 
complessiva di energia elettrica. 

Nel 2013 nel Comune di Pontremoli risultano, da dati ISTAT, 7.524 abitan-

ti residenti per un consumo domestico pari a 8.539.469kWh: si può dunque stima-

re un consumo pro capite di energia elettrica per uso domestico pari a 1128 

kWh/ab./anno.  

Per quanto attiene il consumo di gas metano, nel 2013, nel Comune di 

Pontremoli risultano, da dati ISTAT, 7.524 abitanti residenti per un consumo di 

gas per riscaldamento, cottura e produzione di acqua calda sanitaria pari a 

4.049.680 mc: si può dunque stimare un consumo pro capite di gas per uso do-

mestico pari a 538 mc/ab./anno. 

Analizzando nello specifico le fonti di approvvigionamento di ener-
gia elettrica e gas reperibili nell’area oggetto di Variante è possibile rile-
varne la totale disponibilità. 

Per quanto riguarda infatti l’approvvigionamento di energia elettrica, 

attualmente le due aree sono attraversate da una Linea MT aerea a conduttore nudo; 

lungo il tracciato viario della SP31 sono dislocate poi alcune cabine secondarie MT/BT 

delle quali una si presenta molto prossima all’area Est. Quanto detto è meglio eviden-

ziato nello stralcio tratto dalla Cartografia del PS qui di seguito riportato.  
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RETE ENEL ATTUALE 

 

Per quanto attiene infine la fornitura di gas metano, si segnala la presen-

za nell’area d’intervento, di una linea in media pressione MBP (IV-V Specie) e di un 

gruppo di riduzione posto fra i due lotti. Quanto detto è meglio evidenziato nello stral-

cio tratto dalla Cartografia del PS qui di seguito riportato.  

 
RETE GAS ATTUALE 
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6.7. Paesaggio e patrimonio culturale. 

Il sistema paesistico non presenta particolare interesse dal punto di vi-
sta geomorfologico, naturalistico, storico insediativo, storico agricolo e di re-
lazione. Esso è fortemente caratterizzato dalla presenza del nodo autostradale e dal 

sistema viario minore della SP31 che si articola disgregando e ritagliando in fazzoletti 

di terra il territorio attraversato. 

La flora si presenta a verde incolto e casuale. Le aree boschive si avvertono in 

lontananza. Sono presenti alcuni manufatti a matrice storica non tuttavia nelle imme-

diate vicinanze, sparsi sul territorio circostante.  

Ma l’edificazione generale dell’area rimane pesantemente caratterizzata dalla 

presenza del nodo autostradale, dal sistema viario minore della SP31, dalla presenza 

del sistema produttivo di Novoleto, da una Caserma di Polizia posta nelle immediate 

adiacenze del Casello Autostradale. costituendo tali edificazioni nel complesso motivo 

di profondo disagio paesaggistico.  

È da sottolineare come l’area si presenti, allo stato attuale, fortemente 
depressa rispetto alla quota di scorrimento del tracciato autostradale e che 
pertanto, relativamente alle visuali collinari ad est si sia inevitabilmente pro-
dotta una significativa cesura paesaggistica già fin dall’atto della realizzazione 

del tracciato autostradale nei confronti della viabilità più panoramica identificabile nel-

la SP31.  

6.8. Sistema infrastrutturale. 

 

 

           Figura 1 – La strada Provinciale n. 31 di Val di Magra 
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La Strada Provinciale n. 31 di Val di Magra.  è l’asse stradale di accesso al-

la città di Pontremoli per chi proviene dal casello autostradale; mette in comuni-

cazione, per l’appunto, il centro abitato con il casello autostradale ed è classificata 

nel Piano Strutturale del Comune di Pontremoli come “strada locale interzonale”. 

Dal punto di vista dimensionale, la strada presenta una piattaforma con 

un’unica carreggiata della larghezza di ml 8 circa, con doppia corsia, ognuna della 

larghezza di ml 3,50 oltre 50 cm di banchina cadauna (Figura 1) 

La Variante è localizzata tra lo svincolo di accesso al Casello autostradale 

ed il sottopasso, in direzione Pontremoli, della SP all’autostrada medesima, e po-

sto esattamente in corrispondenza dell’innesto con la strada comunale che condu-

ce alla piccola frazione di Oppilo.  

Coinvolge entrambe i lati viari della SP. Lungo la Strada Provinciale transi-

tano massimamente i flussi viari diretti o provenienti dal casello autostradale in 

direzione (Nord) Pontremoli, ma anche quelli provenienti e/o diretti da Pontremoli 

ai centri abitati posti lungo la strada provinciale medesima (massimamente quelli 

inseriti nel comune limitrofo di Mulazzo). Insignificante il flusso viario proveniente 

e/o diretto alla frazione di Oppilo. 

 

Qui di seguito viene riportato uno stralcio della Carta del Sistema Infra-

strutturale della Viabilità e della Sosta, tratto dal Piano Strutturale, dove viene 
messa in evidenza l’importanza di perseguire in futuro, azioni mirate 
all’ottenimento di un efficace potenziamento del nodo d’interconnessione. 
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TAV. 16.2 Sistema Infrastrutturale della Viabilità e della Sosta. 

IDENTIFICAZIONE; Area Est e Ovest; G1, non vi sono fattori predisponen-

ti al verificarsi di movimenti di massa. 
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6.9. Rumore. 

Come già detto al paragrafo 6.2, nell’anno 2009, relativamente all’area 

posta ad Est, quella più prossima all’autostrada, fu presentata all’Amministrazione 

Comunale di Pontremoli dagli allora proprietari, una Scheda per la Valutazione di 

Compatibilità di una struttura Turistico - Ricettiva (Albergo, Ristorante, attrezzatu-

re e servizi di pertinenza) all’interno della quale veniva considerata anche la de-

molizione e ricostruzione del fabbricato esistente posto a pochi metri dal bordo 

della carreggiata autostradale (circostanza questa già evidenziata nel Cap.4 della 

presente Relazione) onde rimuovere definitivamente la situazione di pericolo esi-

stente.   

 La proposta progettuale affrontava anche in via preliminare la 
problematica connessa alla mitigazione del clima acustico dell’area così 

tanto prossima all’autostrada e introduceva anche opere di mitigazione.  

Nel seguito si riportano alcuni stralci del lavoro allora svolto che 
affrontano in modo specifico la valutazione del clima acustico presente 
nell’area oggetto di Variante a partire da rilevamenti dell’intensità sonora 
effettuati da ARPAT.  

 

Classificazione Acustica del Comune di Pontremoli relativa all’area di intervento. 

 

 

 

 

CLASSE IV; aree di intensa attività umana: rientrano in questa 
classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta 
densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uf-
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fici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di 
grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con 
limitata presenza di piccole industrie.  
 

L’area oggetto di studio e i ricettori più prossimi ricadono, tenuto conto 

dell’attuale zonizzazione, in classe IV, con limiti assoluti di immissione diurni e nottur-

ni pari rispettivamente a: 

 

Classe 
Diurno 

[dB(A)] 

Notturno 

[dB(A)] 

IV 65 55 

 

L’area di localizzazione della variante ricade quindi quasi totalmente all’interno 

della fascia di pertinenza acustica stradale dell’autostrada A15 della Cisa. 

Con riferimento al DPR 142/2004, l’infrastruttura stradale di tipo A presenta: 

 

Tipo di 
strada 

(secondo 
Codice della 

Strada) 

Sottotipi a fini 
acustici (se-

condo Norma 
CNR 

1980 e diret-
tive PUT) 

Ampiezza 
fascia 

di pertinen-
za 

acustica 

[m] 

Scuole, ospedali, ca-
se di cura e di riposo 

Altri ricettori 

Diurno 

[dB(A)] 

Notturno 

[dB(A)] 

Diurno 

[dB(A)] 

Notturno 

[dB(A)] 

A  

 autostrada 

 100 (fascia A) 

50 40 

70 60 

 150 (fascia B) 65 55 

 

Per la caratterizzazione acustica dell’infrastruttura stradale autostrada 

A15 della Cisa, individuata come la principale sorgente di rumore che determi-

na i livelli sonori presenti nell’area in esame, è stato utilizzato un rilievo fonometrico di 

lunga durata eseguito in passato da ARPAT nell’anno 2005 durante una apposita cam-

pagna di misura finalizzata alla redazione dello studio denominato ‘Indagini del clima 

acustico dei siti ubicati in prossimità dell’autostrada A15 nel Comune di Pontremoli’. 

 

Il punto di misura selezionato è stato localizzato in località Belvedere di 

Saliceto, all’interno della fascia A, in prossimità dell’autostrada A15 sul lato nord - 

est. 

 

Stazione di 
misura 

Distanza auto-
strada [m] Inizio Fine  

Belvedere 90 
22 settembre 
2005 

01 ottobre 
2005 

 

Si riporta la scheda di misura inserita nello studio pregresso. 
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A partire da tali rilievi pregressi nell’anno 2007 è stato redatto da Autocamiona-

le della Cisa S.p.A. lo studio denominato ‘Piano di risanamento ai sensi del D.M. 

29/11/2000’ che già presentava la mappatura acustica dell’area interessata 

dall’intervento relativamente allo stato di fatto con bonifica dell’autostrada A15. 
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Il Rapporto Ambientale contenuto nel Piano Operativo Comunale suggeri-

sce, per la risoluzione delle criticità, interventi di bonifica e mitigazione collegati 

all’infrastruttura presente nell’area, e ove questi interventi non siano sufficienti ad 

ottenere risultati soddisfacenti si deve ricorrere ad interventi diretti sui cammini di 

propagazione (barriere) o sul ricettore. 

66..1100..  RRiiffiiuuttii..  

Attualmente non esistono nell’area oggetto di Variante strutture dedicate.  

La produzione totale di rifiuti procapite certificata da ARRR per il Comune 
di Pontremoli, risulta inferiore alla media toscana. Infatti nel 2018, nel 
Comune di Pontremoli, sono stati prodotti rifiuti pari a 487 Kg/abitante 
anno, quota inferiore alla media toscana pari a 613 Kg/abitante anno. 
Particolarmente interessanti sono anche i risultati della raccolta differen-
ziata, che nell’anno 2018, ha sfiorato nel comune il 76% (mentre la me-
dia regionale arrivava al 54%), quota superiore agli obiettivi del “Piano 
Regionale di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati” (PRB), ap-
provato con deliberazione del Consiglio Regionale N.94 del 18.11.2014, 
che pone come obiettivo il 70% di raccolta differenziata regionale al 
2020.  
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7. EFFETTI AMBIENTALI DELLA VARIANTE E LORO MITIGA-
ZIONE. 

77..11..  UUssoo  ddeell  ssuuoolloo..  

Come già messo in evidenza, l’area in esame interessata dalla Variante, 

dalle analisi compiute sui vari Strumenti Urbanistici, è identificata come area a 

seminativi.  

La variazione nella destinazione d’uso del sito da agricola a com-
merciale e servizi, considerando le destinazioni urbanistiche dell’intorno, con 

particolare riferimento alla presenza di attività produttive e funzionali alla sicurez-

za stradale (Caserma di Polizia), risulta coerente con il contesto nel quale si 
colloca. Gli impatti su suolo e sottosuolo riguarderanno sia la fase di cantiere che 

quella di esercizio dell'opera.  

Relativamente ai potenziali disturbi provocati dalla realizzazione delle ope-

re di scavo, vista la morfologia pianeggiante del sito e l’assenza in progetto di 

opere di scavo profonde connesse all’uso di paratie e/o terre armate per far fronte 

a contenimenti del terreno di tipo provvisionale e/o in esercizio, viene esclusa la 
possibilità di provocare fenomeni di instabilità nel terreno.  

 Nella fase di esercizio l’impatto, di tipo permanente a lungo termine, sarà 

costituito fondamentalmente dall’impermeabilizzazione delle superfici di suolo de-

stinate ai corpi di fabbrica e alle pavimentazioni esterne riguardanti la viabilità in-

terna i parcheggi i marciapiedi e i piazzali. Tutte le pavimentazioni esterne 
verranno comunque realizzate con materiali drenanti artificiali e/o natu-
rali allo scopo di ottenere sempre una significativa mitigazione del loro 
impatto, nel contempo verranno realizzate nuove aree a verde utilizzando essen-

ze autoctone di vario tipo. 

 Infine, viene escluso qualsiasi rischio associato a una possibile 
contaminazione del terreno dovuta a sversamenti accidentali; l’intero com-

plesso sarà provvisto di rete fognaria e depuratore, mentre lo smaltimento delle 

acque di prima pioggia insistenti sulle coperture e sulle pavimentazioni esterne, 

avverrà secondo un preciso programma di depurazione laddove necessario e loro 

successivo riutilizzo. Per le quantità eccedenti sarà richiesta debita autorizzazione 

all'immissione nello strato superficiale del suolo come previsto dalla vigente Nor-

mativa in materia.  

77..22..  CCaarraatttteerriissttiicchhee  ggeeoollooggiicchhee,,  lliittoollooggiicchhee  ee  ggeeoommoorrffoollooggiicchhee..  

La morfologia del terreno risulta pressoché pianeggiante, leggermente ac-

clive verso Ovest. Come già osservato nel quadro conoscitivo non esistono 

nell’area fenomeni franosi in atto o pregressi, né quant’altro possa far pensare a 

pericolosità geomorfologiche sia in fase di realizzazione sia in fase di esercizio dei 

volumi previsti all’interno della Variante. L’orografia del terreno non subirà signifi-

cativi cambiamenti. 
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In merito agli aspetti geologici, litologici e geotecnici, si fa presente che le 

strutture fondali degli edifici ricadenti nell’area oggetto di Variante, saranno gene-

ralmente di tipo superficiale a platea e pertanto le profondità di scavo del terreno 

per la loro realizzazione saranno estremamente modeste. 

Esse non andranno quindi a interessare ammassi litologici profondi di ele-

vata consistenza, ma verranno adagiate sulla coltre alluvionale presente nei primi 

strati del terreno. 

La sola struttura turistico-ricettiva sarà dotata di un parcheggio interrato e 

ciò determinerà la necessità, anche se localmente rispetto all’intera superficie 

dell’area, di effettuare scavi più profondi, ma comunque compatibili con le caratte-

ristiche fisico-meccaniche del terreno. 

Si sottolinea ancora che sia in fase di scavo che di esercizio si dovrà tene-

re in debito conto della permeabilità elevata del terreno che rimane l’unico aspetto 

critico da gestire. 

 

 

77..33..  AAccqquuaa..  

Le misure di mitigazione riguarderanno principalmente le fasi di 
scavo per la realizzazione delle strutture di fondazione degli edifici. Gli 

scavi saranno realizzati tenendo in considerazione l’aspetto geomorfologico e pla-

noaltimetrico dell’area nonchè la particolare permeabilità del terreno. In particola-

re, durante tutte le fasi di lavorazione, sia delle fondazioni che delle elevazioni, 

verranno messe in atto tutte quelle misure necessarie alla realizzazione, sia di un 

corretto smaltimento delle acque meteoriche ricadenti nell’area di cantiere in as-

senza delle opere di regimazione definitive, sia necessarie alla protezione della 

falda da infiltrazioni di acque provenienti dalle lavorazioni. 

Per quanto attiene l’utilizzo della risorsa acqua, si individuando i seguenti 

impatti attesi:  

1. utilizzo di acqua nelle fasi lavorative di cantiere;  

2. influenza dell’opera sull’idrografia ed idrogeologia del territorio.  

Per quanto riguarda la fase di cantiere, gli impatti saranno puntuali e di 

limitata portata, interesseranno principalmente l'utilizzo di acqua e il suo consumo 

durante le fasi di lavorazione, per la formazione di conglomerati, per il lavaggio 

delle strumentazioni in uso, per la bagnatura delle terre oggetto di movimentazio-

ne, pulizia dei mezzi etc...   

In relazione alla fase di esercizio, l’impatto, di tipo permanente a lungo 

termine, sarà costituito fondamentalmente dal  sistema di gestione delle acque di 

adduzione e scarico, queste ultime provenienti dagli insediamenti in progetto e 

dalla viabilità interna. Attese le caratteristiche della rete fognaria presente 
nelle immediate vicinanze, rilevate direttamente dalla cartografia del PS 
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(fognatura mista in rosso e depuratori privati in viola), è possibile ragionevol-
mente ipotizzare la realizzazione di una fognatura separata da immettere 
in un depuratore privato localizzato all’interno dell’area d’intervento. 

Mentre per quanto riguarda l’acqua di adduzione è possibile ipotiz-
zare un allacciamento diretto all’attuale tracciato che da Gozzola si svi-
luppa verso Saliceto Belvedere passante al di sotto della carreggiata au-
tostradale. 

Le acque meteoriche ricadenti sulle coperture e di dilavamento 
delle superfici scolanti impermeabili dell’insediamento (terrazze, lastrici 
etc…) verranno accumulate, depurate e riutilizzate all’interno del Com-
plesso. Quelle eccedenti gli usi interni verranno reintrodotte nello strato più su-

perficiale del sottosuolo che, come già osservato è caratterizzato da un’elevata 

permeabilità.  

Infine si sottolinea che lo svolgimento di tutte le attività, sia in fase prov-

visoria di cantiere che in esercizio non comporta rischi apprezzabili di sversamento 

di sostanze inquinanti sul suolo, si può affermare quindi che l’intervento propo-
sto non incrementa il rischio di inquinamento della falda. 

La mitigazione degli effetti indotti sulla componente acqua verrà 
attuata principalmente con il risparmio idrico esteso a tutte le attività 
previste ( erogatori provvisti di diffusori e limitatori di flusso, sistemi di scarico 

con doppio pulsante) e con il recupero e riuso delle acque meteoriche ( trat-

tamento delle acque di percolazione in filtri meccanici e/o vegetali). 

Un’ultima considerazione deve essere fatta a proposito del Fosso 
della Negrola che cinge il confine Ovest dell’area oggetto di Variante. 

Con il frequente verificarsi di forti precipitazioni atmosferiche negli 
ultimi decenni, diventa doveroso e quanto mai imprescindibile il controllo 
della capacità di smaltimento del Fosso in ordine a possibili sue esonda-
zioni e possibili smottamenti delle pareti in terra di contenimento delle 
acque. 

Nel merito verrà condotta un’accurata analisi pluviometrica del ba-
cino, il calcolo rigoroso dinamico della portata del medesimo e conse-
guentemente una verifica di portata del Fosso in relazione alle sue sezioni 
idrauliche e pendenze attuali. 

Qualora le attuali sezioni idrauliche e pendenze del fondo dovesse-
ro risultare insufficienti, si procederà a una riprofilatura delle sponde e 
del fondo adottando per esso adeguate pendenze. 
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77..44..  AArriiaa..  

Si ritiene che la fase di esercizio delle opere, l’unica certamente responsa-

bile di emissioni inquinanti di rilievo in ragione della loro durata nel tempo,  determi-
nerà un trascurabile aggravio delle condizioni della componente ambientale 

aria rilevabili allo stato attuale; in esercizio infatti le emissioni saranno limitate al 

normale funzionamento delle apparecchiature impiantistiche proprie degli edifici quali, 

caldaie murali a gas GPL, pompe di calore, torri evaporative sistemi per la  produzione 

di acqua calda sanitaria e di riscaldamento e/o raffrescamento che comunque saranno 

notevolmente ridotte e non certo significative grazie all’impiego generalizzato di 
tecnologie d’avanguardia in ambito di ecosostenibilità ambientale. 
L’intervento quindi, nella sua globalità, non produrrà di per se un impatto ri-
levante. 

L’unico aggravio sarà certamente legato alla presenza del cantiere, ma 

come tale, sarà solo a carattere temporaneo e reversibile; in tale fase, le emissioni più 

rilevanti saranno quelle riconducibili principalmente, all’emissione dei soli gas di scari-

co dovuti al transito dei mezzi d’opera in cantiere.  

Per limitare tali emissioni verranno attuate tutte le forme di mitigazione 

quali, una costante manutenzione dei mezzi in opera con particolare riguardo alla ma-

nutenzione programmata dello stato d’uso dei motori e all’utilizzo di mezzi alimentati 

a GPL, Metano e comunque rientranti nella normativa sugli scarichi prevista 

dall’Unione Europea, una periodica bagnatura dei cumuli di materiali in deposito tem-

poraneo, al fine di limitare il sollevamento e la diffusione di polveri  in atmosfera, la 

copertura dei mezzi adibiti al trasporto dei materiali polverulenti sia in carico che a 

vuoto mediante teloni, il costante lavaggio e spazzamento a umido delle strade adia-

centi al cantiere e dei primi tratti di viabilità pubblica in uscita da dette aree.  

77..55..  FFlloorraa  ee  ffaauunnaa..  

Rispetto allo stato dei luoghi, per mitigare lo stato di progetto e migliorare le at-

tuali condizioni del luogo, si prevede un cospicuo incremento delle specie arboree, an-

che di elevata qualità, che saranno individuate fra quelle tipiche della tradizione rurale 

locale.  

La piantumazione a verde di ampie aree con l’impiego come già detto di essenze 

autoctone, prevista tra gli interventi in progetto, contribuirà ad innescare un processo 

di visibilità della naturalità dell’area, attualmente totalmente assente e quindi imper-

cettibile, attraverso azioni di percolazione e infiltrazione.  

Il perimetro dell’area d’intervento sarà attrezzato con una fascia verde che con-

tribuirà a mitigare il passaggio tra la campagna e l’edificazione prevista.  L’intervento 

quindi non modificherà in maniera significativa l’attuale “sistema botanico vegetale” 

presente sulle aree, ma contribuirà solo a al suo miglioramento. 

Inoltre, per limitare al massimo ogni possibile impatto negativo sulla fauna 

eventualmente e sporadicamente transitante, si controlleranno le fonti di illuminazione 

notturna orientandole verso l’interno della struttura e verso il suolo  privilegiandone le 

basse intensità luminose.   
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77..66..  EEnneerrggiiaa..  

Riteniamo di dover evidenziare, già in questa fase preliminare, la necessità di 

realizzazione di ulteriori cabine a servizio delle due aree che verranno derivate dalla 

linea aerea presente.  

Attese infine le tipologie di attività previste, nel merito, preme sottolineare che 

verranno attuate alcune misure ritenute di fondamentale importanza per ottenere il 

massimo risparmio energetico: 

Installazione di apparecchi di monitoraggio dei consumi: per rendersi 

conto da dove provengano i maggiori consumi e su quali fronti sia meglio agire. Ver-

ranno installati gli apparecchi più avanzati in grado anche di calibrare i consumi nei 

momenti di minore affluenza; 

Realizzazione di impianti tecnologici a pompa di calore;  

Installazione di schermature solari contro il calore estivo: dove possibile 

verranno realizzati pergolati di legno, graticci e installate tende da sole a tenuta ter-

mica per un abbattimento dei costi di condizionamento; 

Utilizzo di motori elettrici ad alta efficienza, per esempio negli ascensori e 

nei montacarichi; 

Installazione di sensori per lo spegnimento degli impianti di condizio-
namento in caso di apertura della finestra; 

Accensione e spegnimento automatico delle luci su presenza, ovvero al 

passaggio e solo quando necessario; 

Impianto fotovoltaico: sulle superfici delle coperture; 

Uso di lampade a LED: particolarmente indicate nell’illuminazione della viabili-

tà e verde interno; 

Isolamento dell’involucro degli edifici: attraverso l’uso di materiali e tecni-

che le più idonee per ridurre drasticamente i consumi di riscaldamento e raffresca-

mento; 

Impianto solare termico abbinato al fotovoltaico: per la produzione di ac-

qua calda sanitaria con installazione di caldaia a condensazione e alto rendimento per 

le attività di ristorazione. 

Si prevede un uso molto marginale di gas metano.  

77..77..  PPaaeessaaggggiioo  ee  ppaattrriimmoonniioo  ccuullttuurraallee..  

In questo paragrafo tenteremo di effettuare una valutazione sulla sensibilità 

paesistica del suolo e sull’incidenza paesistica del progetto allo scopo di valutarne 

l’impatto paesistico. 

In relazione al sistema di viabilità, che costituisce di per se il percorso turistico 

di avvicinamento alla città di Pontremoli, l’intervento sarà percepibile da un ristretto 

ambito territoriale, non interferirà con percorsi panoramici di interesse locale e sovra 

locale e soprattutto non distrarrà la visione del paesaggio.  

Il costruito proposto in Variante non interferirà con luoghi di rappre-
sentatività nella cultura locale essendo ubicato in un contesto di notorietà 
storico-artistica del tutto inesistente. Modificherà tuttavia inevitabilmente la per-
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cezione visiva locale dell’attuale paesaggio, nei profili, nei volumi e nei colori, ma le 

modifiche introdotte non saranno certo peggiorative dell’attuale contesto paesaggisti-

co ed anzi l’intervento fornirà finalmente un senso urbanistico e paesaggistico compiu-

to a questa porzione di territorio per la quale ad oggi si percepisce solo disordine in-

compiutezza e abbandono. 

 La dislocazione sul terreno dei vari corpi di fabbrica sarà effettuata man-

tenendo fra loro ampi varchi per mantenere dalle direttrici viarie, le più ampie vi-

suali panoramiche verso le colline e le montagne.  

La mitigazione dell’impatto riguarderà sia la fase progettuale che realizza-

tiva; i volumi saranno stesi il più possibile sulla superficie del suolo, verranno uti-

lizzati nei rivestimenti materiali tipici del luogo, ecocompatibili, in grado di richia-

mare forme e colori di edificazioni più lontane ma appartenenti alla stessa storia 

edilizia. 

I cromatismi che verranno proposti per le pitturazioni e i rivestimenti degli 

edifici ben si allineranno con quelli naturali paesaggistici dell’intorno e le essenze 

arbustive retrostanti l’edificazione saranno in grado di stabilire un graduale pas-

saggio fra i cromatismi delle facciate e il verde delle colline retrostanti.  

Sia le tipologie dei materiali utilizzati che del verde di nuova piantumazio-

ne verranno concordate con l’Ufficio Tecnico del Comune di Pontremoli.  

77..88..  EEffffeettttii  ssoocciiaallii  ee  ssaalluuttee  ppuubbbblliiccaa..  

La Variante al POC propone certamente un incremento dell’offerta turistica e 

commerciale del territorio e data la sua vicinanza alla rete autostradale favorirà un si-

gnificativo incremento di presenze sul territorio che determinerà una ricaduta di be-
nefici socio-economici molto significativi su tutto il Territorio del Comune di 
Pontremoli. In particolare l’attuazione della Variante determinerà: 

1. L’acquisizione, da parte del Comune, di una Proprietà di 
area di circa 25.000 mq sulla quale verrà riproposta la superficie 
dell’attuale fabbricato posto in fascia di rispetto autostradale che verrà 
demolito e un ampio spazio all’aperto parzialmente protetto a destinazione pub-

blica in cui si potranno attuare molteplici attività di interesse pubblico e di aggre-

gazione sociale; 

2. Un miglioramento dei livelli reddituali e occupazionali del 
Territorio con l’assunzione in particolare di nuovo personale sia fisso che stagio-

nale; 

3. La disponibilità di ampi parcheggi di sosta per auto e autobus 

anche con la realizzazione di un ampio parcheggio scambiatore che risolvereb-

be in tal senso le attuali carenze e difficoltà di sosta;  
4. Il potenziamento dell’accoglienza turistica, congressistica e 

una più ampia partecipazione a svariate tipologie di eventi organizzati sul 
Territorio. 
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5. Con la presenza nell'Hotel di una sala conferenze, verranno 
promosse manifestazioni che potranno essere organizzate da tutte le Associa-

zioni presenti nel Comune e sul Territorio Nazionale in genere. 

6. L'attività di ristorazione attingerà nei suoi acquisti alle locali 
produzioni agricole ed alimentari favorendo la divulgazione della cultura 
gastronomica tipica locale. 

7. La Ludoteca, oltre ad ospitare ed intrattenere i bambini del-
le famiglie in visita al Centro Commerciale o ad altre manifestazioni, po-
trà altresì organizzare, in concerto con altri Enti Territoriali, corsi ed atti-
vità dedicati ai bambini residenti. 

8. L’attività di informazione proposta nei locali pubblici favori-
rà tutte quelle attività sportive, di passatempo e relax legate alle partico-
lari caratteristiche ambientali del territorio, quali il trekking, il rafting, il 
birdwatching e mountain bike. 

 
Con riferimento alla Salute pubblica le opere oggetto della Varian-

te non presenteranno impatti negativi. L’opera non comporterà inquinamento 

atmosferico, né creerà emissioni di sostanze pericolose o tossiche. E’ da escludere 

che possano verificarsi rischi per la salute sia in relazione all’inquinamento atmo-

sferico e delle acque superficiali sia in relazione ad emissioni di radiazioni e im-

missioni di sostanze tossiche in atmosfera e nel terreno. Le opere previste in va-

riante comporteranno solo accettabili emissioni di sostanze inquinanti e comunque 

nei limiti previsti dalle attuali normative in materia. 

L’area a vocazione territoriale di ricucitura e completamento del territorio 

costruito si presenta già urbanizzata ed è dotata di tutte le opere di urbanizzazio-

ne primaria che fra l’altro verranno sensibilmente migliorate con allargamenti 

completamenti e integrazioni delle attuali sedi stradali. Infine, il contributo per-

centuale del traffico indotto dalla realizzazione della struttura ricettiva e commer-

ciale sulla viabilità principale di riferimento risulterà, come analizzato, ragione-

volmente moderato e compatibile con i flussi assorbibili dal sistema viario previsto 

dalla Variante. 

77..99..  SSoosstteenniibbiilliittàà  eeccoonnoommiiccaa  ddeellll’’iinntteerrvveennttoo  eedd  eeffffeettttii  ssuullll’’ooccccuuppaazziioonnee..  

Un’analisi gestionale compiuta assumendo parametri economici 
aderenti al territorio dimostra la potenzialità, la sostenibilità economica 
dell’intervento e quanto esso possa risultare positivo in termini di ricadu-
ta di benefici socioeconomici su tutto il territorio di Pontremoli.  

Nello specifico, relativamente alle attività denominate Uffici, Info-Point, 

Centro Commerciale e Ludoteca, è stato possibile effettuare in questa fase preli-

minare solo una valutazione “di Rendimento” in quanto il dettaglio delle tipologie 

risulta ad oggi indefinito. 
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È stato evidenziato un coinvolgimento di risorse umane pari a circa 
90/100 unità in esercizio e 150/200 in fase di realizzazione. 

77..1100..  SSiisstteemmaa  iinnffrraassttrruuttttuurraallee..  

- PREMESSA 

Per quanto attiene l’attuale viabilità, è stata affrontata la valutazione delle 

condizioni di compatibilità trasportistica in relazione all’inserimento sul territorio 

delle nuove attività contenute nel Piano. 

La valutazione è stata fatta in accordo con l’Allegato 1 della proposta di 

legge tesa a disciplinare l'intera materia del Commercio, sostituendosi alla legge 

regionale 7 febbraio 2005, n. 28 “Codice del Commercio”, ovvero “Indirizzi per la 

verifica di sostenibilità della rete viaria di accesso per le previsioni di Grandi Strut-

ture di Vendita”. Essa contiene “Elementi per lo studio trasportistico richiesto dalla 

Regione Toscana per le previsioni delle Grandi Strutture di Vendita sul territorio 

regionale, ai fini delle verifiche di sostenibilità nell’ambito delle conferenze di pia-

nificazione”. 

In particolare, sono state valutate le condizioni di accessibilità a livello 

puntuale tralasciando volutamente la verifica di impatto trasportistico a livello di 

rete in quanto il flusso viario oggi in atto viene abbondantemente assorbito dalle 

infrastrutture esistenti ed il flusso di traffico indotto dal nuovo insediamento, nel 

suo complesso, non è tale da indurre criticità nel flusso automobilistico a livello di 

rete viaria. 

- LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Tra i compiti assegnati alle Regioni dal Decreto Lgs 114/98 “Riforme della 

disciplina relativa al settore del commercio” vi sono, tra gli altri, la definizione di 

regole per la realizzazione di esercizi commerciali in relazione alle esigenze di ac-

cessibilità del consumatore e sotto il profilo delle caratteristiche della viabilità e 

delle condizioni del traffico. 

A tal fine la Regione Toscana con la Deliberazione della Giunta Regionale 

55/108 del 29/12/2000 ha specificato i valori di minima dotazione di parcheggi 

delle nuove strutture commerciali e i criteri per la verifica delle condizioni di ac-

cessibilità e di verifica di impatto trasportistico a livello di rete per il rilascio delle 

autorizzazioni all’apertura o ampliamento di medie e grandi strutture di vendita. 

In particolare, la verifica delle condizioni di accessibilità a livello puntuale 

deve essere prodotta per tutte le medie strutture di vendita (MSV) e grandi strut-

ture di vendita (GSV), mentre la verifica di impatto trasportistico a livello di rete 

deve essere prodotta per le sole strutture di vendita con una dotazione di par-

cheggio alla clientela superiore a 100 posti auto. E pur tuttavia, come già detto, 

nel nostro caso, tale verifica non è stata prodotta in quanto si ritiene che il flusso 

viario attuale presente sulla rete risulta molto modesto ed un aumento, anche 

consistente della circolazione, sarà tale da poter essere agevolmente assorbito 

senza alcuna preoccupazione. 
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- INQUADRAMENTO SUL TERRITORIO DEL CONTESTO IN STUDIO 

L’attività commerciale da valutare, localizzata a Pontremoli, può essere 

classificata, come Grande Struttura di Vendita poiché ha una superficie di vendita 

superiore a 2.500 mq. 

I locali che ospiteranno le attività commerciali occupano il piano terra di 

un fabbricato  posto sul medesimo lotto urbanistico su cui insisteranno anche un 

albergo da 156 posti letto ed un ristorante da circa 190 coperti. Mentre le attività 

di polo pubblico con servizi alla viabilità ed al territorio viene svolto su altro lotto. 

I due lotti sono posti a cavallo della Strada Provinciale di Val di Magra n. 31. 

I posti auto sono reperiti sulle aree destinate a parcheggio pubblico am-

montano complessivamente a 14.000 mq, riferentisi indistintamente al polo com-

merciale, all’albergo, al polo ristorativo, posti sul lato monte della SP, ed al centro 

polivalente al servizio della viabilità e delle infrastrutture al sevizio di accoglienza 

per la città, posti sul lato valle della SP. 

 

 

              Fig.1 Strada Provinciale SP31 Val di Magra 

 

A seguito della variante al POC si impone una regolamentazione delle in-

terferenze con il traffico in ingresso e uscita dalle strutture in progetto che, così 

come le intersezioni fra arterie stradali, viene regolamentato mediante una “ro-

tonda” alla francese.  

 



 

 

 
P iazza  de l la  Repubbl ica ,1  -  54027 -  PONTREMOLI    
te l .0187  4601229 -  emai l :  urbanist ica@comune.pontremol i .ms . i t   

 

 

 

 72 

                     Fig.2 La struttura viaria in progetto 

 

- RILIEVI DI TRAFFICO 

La metodologia di verifica ha richiesto l’acquisizione dei valori dei flussi 

veicolari relativi alla viabilità su cui sono ubicati gli accessi della struttura in pro-

getto. I dati acquisiti hanno permesso di verificare la necessità di una intersezione 

del tipo a “rotonda” per gestire l’intersezione tra la viabilità pubblica e l’accesso ai 

due poli sinergici in progetto. 

I rilievi sono stati condotti da una postazione predisposta dalla Provincia di 

Massa Carrara, in funzione dal febbraio del 2018. Sono pertanto attendibili e so-

prattutto coprono un lasso temporale più che sufficiente per avere un riscontro del 

traffico viario medio e di punta pressoché durante tutto l’anno solare. 

Da tale rilievo si può ricavare facilmente una tabella di flusso veicolare 

medio nella fascia oraria di punta di un giorno feriale 

 

 

Tabella dei flussi veicolari orari di un giorno feriale medio 
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- VERIFICA DELLA COMPATIBILITÀ TRASPORTISTICA 

Come già detto, la verifica trasportistica viene espletata normalmente su 

due distinti livelli per le strutture di vendita che, per la loro dimensione, si qualifi-

cano come importanti generatori di mobilità:  

- la verifica delle condizioni di accessibilità a livello puntuale, ossia riferite 

all’interfaccia tra la viabilità pubblica e l’area di insediamento della struttura di 

vendita; 

- la verifica di impatto trasportistico a livello di rete. 

In particolare la verifica delle condizioni di accessibilità a livello puntuale è 

necessaria per tutte le MSV e GSV. Essa deve prevedere una specifica regolamen-

tazione dell’immissione/uscita al/dal parcheggio, con la verifica della/delle interse-

zioni. La verifica di impatto trasportistico a livello di rete si rende necessaria qua-

lora la rete viaria correlata abbia un flusso viario già “pesante”, cosa che, nel no-

stro caso non avviene in quanto il flusso viario in provenienza dal casello auto-

stradale è subito smaltito dalla rotonda in progetto mentre quello proveniente da 

Pontremoli e comuni limitrofi, si riversa sulla Strada Provinciale provenendo però 

da più direttrici: una è la stessa strada provinciale che proviene dal centro abitato 

della città, altre due, che si immettono sulla Strada Provinciale provenendo dalla 

Strada Statale n. 62 della Cisa per il tramite del Ponte dell’Annunziata e soprattut-

to per il tramite del Ponte di Santa Giustina. 

Nel caso in oggetto, si è proceduto quindi al solo controllo di accessibilità a 

livello puntuale con un opportuno dimensionamento della rotonda di disimpegno 

tra strada provinciale ed i due lotti sui cui insistono i due poli attrattivi in progetto. 

 

- VERIFICA DI ACCESSIBILITÀ A LIVELLO PUNTUALE 

E’ necessario che le aree di sosta (parcheggio per la clientela ed area di 

movimentazione delle merci) della struttura di vendita siano opportunamente rac-

cordate alla viabilità, in modo tale da non determinare, nelle situazioni di massimo 

utilizzo delle aree di sosta, condizioni di intralcio alla circolazione sulla viabilità (ad 

esempio la formazione di code sulla sede stradale destinata alla circolazione). 

La sistemazione progettuale del caso in esame prevede un ingresso/uscita 

sia verso il centro commerciale/albergo che verso la zona di servizi alla viabili-

tà/vetrina della città tramite una rotonda alla francese. 

L’ubicazione della rotonda avviene in corrispondenza di tratto stradale ret-

tilineo della Strada Provinciale di Val di Magra e a distanza di circa 100 metri dallo 

svicolo del casello autostradale, con un andamento altimetrico pressoché pianeg-

giante. 
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Questo consente di non arrecare pericolo od intralcio alla circolazione vei-

colare e di agevolare le manovre dei veicoli in ingresso o in uscita sia dal centro 

commerciale/albergo che dalla zona destinata ai servizi alla mobilità/vetrina della 

città, posti a cavallo dell’asse stradale della SP. 

 

 
Figura 3 - Itinerari veicolari d’ingresso (verde) e d’uscita (rosso) 

 

Il modesto traffico indotto dalla nuova struttura commerciale e dalla zona 

di servizi (stimato in 100 veic/h), e la posizione centrale della rotonda, assicurano 

che, anche nelle condizioni di massimo utilizzo delle aree di sosta, non si verifi-

cheranno condizioni di intralcio alla circolazione sulla viabilità esterna afferente 

normalmente sulla strada provinciale. 

La rotatoria che viene ipotizzata è classificata in base al D.M. 19/04/2006 

come rotatoria “compatta”, con diametro esterno DE di 35 m e quindi compreso 

tra i 26 m ed i 50 m con isola centrale parzialmente sormontabile. 

I vantaggi derivanti da tale introduzione sono apprezzabili in termini di si-

curezza (riduzione dei punti di conflitto, ridotte velocità di approccio), in riduzione 

dei ritardi, in diminuzione degli inquinanti (atmosferici e acustici). 

Il flusso viario a semplice corsia comporta invero qualche problema legato 

prevalentemente alla impossibilità di attribuire priorità alle correnti veicolari tipo 

mezzi di trasporto pubblico, nel nostro caso pressoché assenti, e per quelli di soc-
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corso. A tal fine, tra la rotonda e l’uscita dal casello autostradale si è pensato di 

articolare il flusso su tre corsie al fine di agevolare lo smistamento veicolare tra il 

flusso in ingresso ed in uscita dall’autostrada con quello di scorrimento sulla SP. 

Il flusso orario veicolare considerato nella procedura di verifica della rota-

toria è dato dalla somma del traffico attuale rilevato e del traffico orario addizio-

nale generato dalla struttura di vendita, pari a 100 veicoli ora. 

Il diametro medio del traffico veicolare sulla rotatoria è di circa 14 m, atto 

a sopportare il traffico veicolare indotto da pullman turistici ed autoarticolati; 

mentre il raggio di curvatura massimo di 35 m è sufficiente a permettere il pas-

saggio di trasporti speciali soprattutto in considerazione della banchina, della lar-

ghezza di circa 2,50 m, parzialmente transitabile, posta a coronamento della “ro-

tonda” centrale. 

Tale aspetto della fattibilità trasportistica dell’intervento è importante an-

che per valutare le modalità di accesso dei mezzi pesanti nel carico-scarico delle 

merci per l’approvvigionamento della struttura commerciale e per l’accesso dei 

pullman alle strutture ricettive poste sul lato monte (albergo e ristorante) ed alle 

strutture al servizio della viabilità e della città, poste sul lato valle. 

 

 

Di seguito si riportano le caratteristiche tecniche dei veicoli pesanti (nello 

specifico veicoli trasporto merci) dalle quali si evince quanto sopra osservato in 

merito alla rispondenza della rotatoria ad assorbire facilmente il traffico viario pe-

sante:  
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Una nota va fatta infine sulla viabilità pedonale. Questa massimamente 

avviene sui marciapiedi previsti all’interno dei due poli. Va tuttavia considerato 

che vi può essere la necessità di passare da un polo all’altro tramite transito pe-

donale. 

E’ stato pertanto previsto un passaggio pedonale che attraversa la SP31 in 

prossimità della rotonda in modo da permettere la realizzazione di un’isola di so-

sta e di riparo intermedia tra le due carreggiate. 

Altro passaggio pedonale viene realizzato a cavallo tra il polo alberghie-

ro/commerciale e un’area di sosta posta sull’altro lato della strada comune per 

Oppilo. Questo tuttavia viene realizzato assai distante dalla rotatoria in progetto.  

A seguito infine di specifica richiesta di fattibilità da parte dell’Ufficio viabi-

lità della Provincia di Massa Carrara, dal quale dipende la Strada Provinciale  n. 31 

di Val di Magra, si è proceduto ad ipotizzare il posizionamento di una seconda ro-

tonda alla francese anche in corrispondenza dell’innesto del flusso viario prove-

niente dal Casello autostradale con la strada provinciale. 

Per quanto l’insediamento commerciale/alberghiero e di servizio alla mobi-

lità non incida, come sopra visto, in modo massivo sulla viabilità locale stante il 

bassissimo flusso viario attualmente in essere, l’inserimento di tale rotatoria po-

trebbe contribuire a snellire ulteriormente il flusso viario da e per l’autostrada nel-

la previsione di carico viario oltre quello ora ipotizzabile. 

Inoltre tale rotatoria contribuirebbe a rendere più sicuro l’accesso e l’uscita 

dalla Caserma della Polizia Stradale, accesso attualmente posto in piena curva, 

pur a fronte del facimento di una viabilità dedicata fino alla Caserma stessa. 

Di seguito viene pertanto ipotizzato anche tale inserimento 
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Figura 4 – Soluzione delle due rotatorie  

 

Come si può notare la seconda rotatoria permette una viabilità preferen-

ziale sia in uscita dall’autostrada in direzione Pontremoli che in direzione sud sulla 

provinciale per chi proviene da Pontremoli. 

Questo permetterebbe di diminuire notevolmente la pressione sulla rotato-

ria che distribuisce il traffico viario sul polo commerciale/alberghiero in quanto il 

flusso viario non interessato a tale polo può scorrere più facilmente sia in direzio-

ne verso Pontremoli che in direzione da Pontremoli. 

 

- CONCLUSIONI 

Le considerazioni condotte portano a ritenere ragionevolmente che i “livelli 

di servizio” ossia le condizioni di deflusso siano sempre stabili. 

In particolare, il traffico addizionale relativo al nuovo insediamento com-

merciale/ricettivo/di servizio, sommato a quello dei flussi veicolari attuali, non de-

termina nella rete viaria esistente situazioni di flusso instabile. 

Inoltre, l’accesso all’area di intervento, così come configurato nella propo-

sta progettuale, risulta in grado di smaltire i flussi veicolari in ingresso e in uscita, 

senza che si verifichino condizioni di intralcio alla circolazione, quali la formazione 

di code. Occorre inoltre sottolineare che le stime condotte sono da considerarsi 

prudenziali e a tutto vantaggio della sicurezza in quanto diverse esperienze hanno 

messo in evidenza che i flussi veicolari addizionali sono stati aggiunti integralmen-



 

 

 
P iazza  de l la  Repubbl ica ,1  -  54027 -  PONTREMOLI    
te l .0187  4601229 -  emai l :  urbanist ica@comune.pontremol i .ms . i t   

 

 

 

 78 

te alla rete, mentre appare verosimile che almeno una quota di questi sarà costi-

tuita da veicoli che già attualmente insistono sulla rete di trasporto analizzata. 

Pertanto, per quanto riguarda la compatibilità trasportistica, nulla 
osta alla realizzazione della proposta progettuale.  

Si riporta infine il parere espresso da SALT, l’attuale Società di Ge-
stione del tronco autostradale AUTOCISA, in merito alla proposta proget-
tuale contenuta nella variante al Piano. Oltre a un parere sulla fattibilità 
generale dell’intervento, era stato richiesto in particolare un parere di 
compatibilità con le fasce di rispetto autostradali.  

Il parere è stato positivo e ovviamente, la sua conferma rimane 
subordinata alle indicazioni in merito che dovranno essere esplicitate nel-
le successive fasi di progettazione. 
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77..1111..  RRuummoorree..  

Come già osservato, a partire dai rilievi pregressi nell’anno 2007 è stato redatto 

da Autocamionale della Cisa S.p.A. lo studio denominato ‘Piano di risanamento ai sen-

si del D.M. 29/11/2000’ che già presentava la mappatura acustica dell’area interessa-

ta dall’intervento relativamente allo stato di fatto con bonifica dell’autostrada A15. 

 

 

 

Inserimento di dune artificiali 
Come si può notare dalla mappa, i livelli post bonifica dell’autostrada non sono 

sufficienti a fare rientrare i livelli di rumore nei limiti di zona, mentre nelle zone situate 

dietro le barriere previste dall’Autostrada i livelli sono rispettati. 

Per questo motivo è stato previsto un terrapieno che ostacolando la propagazio-

ne del rumore ai confini di proprietà riporti i valori di rumorosità nei limiti previsti dalla 

norma. Il dimensionamento preciso del terrapieno avverrà durante la progettazione 

architettonica definitiva, contestualmente alla progettazione acustica degli involucri. 

 Per la realizzazione delle dune verranno utilizzate  terre armate rinforzate, 
cioè rilevati in terra e pietrame a sezione trapezoidale, stabilizzati con appo-
site griglie metalliche e ricoperti con vegetazione. Una soluzione che presenta 

un ridotto impatto economico-operativo, dato l’utilizzo prevalente di materiale presen-

te in loco, e si integra perfettamente nel contesto, assumendo l’aspetto di un cordone 

verde che fiancheggia l’infrastruttura viaria. Le terre armate richiedono non necessi-
tano di particolari manutenzioni. 

 

 
 
 



 

 

 
P iazza  de l la  Repubbl ica ,1  -  54027 -  PONTREMOLI    
te l .0187  4601229 -  emai l :  urbanist ica@comune.pontremol i .ms . i t   

 

 

 

 82 

Impianti tecnologici 
Al fine di ridurre al minimo il disturbo indotto dagli impianti tecnologici ad uso 

dei fabbricati in progetto, sarà necessario installare tali impianti in posizione adegua-

ta, coerentemente con i vincoli progettuali e architettonici. Si suggerisce di privilegiare 

il posizionamento degli impianti sulla copertura dei fabbricati, con direzione di massi-

ma emissione verso l’alto oppure collocati in appositi vani interrati dotati di griglie di 

aerazione silenziate. 

 
Requisiti acustici passivi  
Al fine di ridurre gli effetti delle sorgenti di rumore entro gli edifici di pros-

sima realizzazione il progetto dovrà assicurare un adeguato isolamento di facciata, 

tale da rispettare l’indice di isolamento acustico di facciata D2m,nT,w previsto dal 

D.P.C.M. 5 dicembre 1997 “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifi-

ci” per le rispettive destinazioni d’uso. 

Si fa osservare che sarà necessario prestare particolare attenzione alla 

posa in opera, per evitare che eventuali difetti costruttivi possano inficiare le pre-

stazioni dei materiali previsti dal progettista. L’adeguato isolamento di facciata si 

rende fondamentale soprattutto per i fabbricati maggiormente esposti alle infra-

strutture esistenti.  

Si ricorda che dovrà essere verificato il livello interno previsto dal decreto 

142/04 che prevede al centro della stanza ad una altezza di 1.5 m un livello diur-

no massimo pari a 45 dBA. 

Per le facciate esposte all’autostrada si attueranno tutti gli accorgimenti 

progettuali atti a ridurre quasi del tutto il rumore esterno (assenza di tracce nella 

muratura, studio accurato degli infissi e del loro sistema di posa, scelta del pac-

chetto murario con caratteristiche particolarmente performanti sotto il profilo acu-

stico ecc). 

 
Parcheggi e viabilità  
L’intervento proposto in Variante al POC, inevitabilmente, è un 

elemento attrattore di traffico veicolare. 

 Al fine di limitare il suo contributo all’aumento dei livelli di pres-
sione sonora verranno utilizzate sistematicamente pavimentazioni fo-
noassorbenti nella realizzazione della viabilità interna ed esterna. Con tale 

accorgimento il rumore prodotto dal rotolamento, che già a partire dai 20 chilo-

metri orari con guida costante sovrasta quello prodotto dal motore, verrà ridotto 

almeno di ca. 6 dB rispetto a una pavimentazione convenzionale e ciò corrispon-

derà a un dimezzamento del volume di traffico. 

La granulometria, la conformazione, la porosità e l'elasticità della superfi-

cie stradale più opportune verranno decise in sede di progettazione. La riduzione 

comunque, non riguarderà soltanto l’area d’intervento, bensì anche tutta la zona 

urbanizzata limitrofa. 
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77..1122..  RRiiffiiuuttii..  

Infine, con riferimento ai rifiuti prodotti dalle attività previste in pro-

getto, in particolare quelle di ristorazione e turistico-ricettiva, verranno adottati 

tutti gli accorgimenti necessari per limitare le loro quantità ed effettuare il lo-
ro completo riciclaggio in linea con la politica adottata dal Comune di Pontre-

moli che si pone fra quelli più virtuosi della Lunigiana nello smaltimento differen-

ziato dei rifiuti (circa l’80%). 

Non saranno utilizzati prodotti “usa e getta” dando la preferenza 

all’utilizzo di tovaglie, asciugamani in tessuto, piatti in ceramica, bicchieri in vetro 

ecc… Nei bagni verranno utilizzati dispenser al posto di contenitori mono-
dose. Nelle colazioni offerte in hotel verranno eliminate le confezioni mo-
nouso di miele, marmellata, zucchero, cereali, yogurt, ecc. sostituendole con con-

tenitori in vetro e distributori. Verranno impiegati contenitori riutilizzabili, vuoti 

a rendere e prodotti sfusi e non confezionati, evitando così un’inutile produzione 

di rifiuti.  

I lavandini delle cucine saranno dotati di appositi trituratori di ri-
fiuti che consentiranno una notevole diminuzione della frazione umida presente 

nei residui organici; saranno allocati in una zona marginale della struttura 
appositi contenitori “digestori” per la produzione di “compost” che potrà 

essere direttamente utilizzato come concime nelle aree a verde previste.   

Con tali accorgimenti si otterrà una drastica riduzione delle quantità di ri-

fiuti da conferire a discarica rispetto a quella che si avrebbe senza utilizzare alcun 

sistema di tipo ecologico.  

In prossimità delle cucine saranno allocati appositi contenitori per 
la raccolta differenziata distinti per frazione organica e indifferenziata, 
plastica, carta e vetro, così come verranno realizzate nell’area di inter-
vento, prossime alla viabilità pubblica, isole ecologiche per lo smaltimen-
to differenziato dei rifiuti solidi e liquidi. 

Le Isole Ecologiche saranno predisposte in numero più che suffi-
ciente in modo da poter essere utilizzate ampiamente anche da abitanti di 
zone limitrofe alle aree di intervento. 
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88..  SSIINNTTEESSII  DDEELLLLEE  VVAALLUUTTAAZZIIOONNII  EEFFFFEETTTTUUAATTEE  

 

1- Caratteristiche della Variante.  
 

1.1. Caratteristiche della Variante, tenendo conto in particolare, dei se-

guenti elementi: in quale misura essa influenza altri piani o programmi, inclusi 

quelli gerarchicamente ordinati. 

La variante ha l’obiettivo primario di valorizzare e recuperare due aree in-

colte e in completo stato di progressivo abbandono poste nelle immediate vicinan-

ze del Casello Autostradale, Uscita Pontremoli, attraverso una serie di interventi di 

rafforzamento dei servizi e di riqualificazione ambientale per conferire al sistema 

una più organica unitarietà urbanistico-territoriale. 

Per quanto riguarda i piani gerarchicamente sovraordinati, la Variante 
pur ritenendo che sia in linea con gli obbiettivi di qualità e le direttive in-
dicate nella Disciplina d’uso del Territorio (obbiettivo 3) del PIT, interes-
sa una parte del territorio esterna al perimetro del Territorio Urbanizzato, 

non interessando comunque beni culturali e paesaggistici di cui alle Parti 
II e III del D.Lgs 42/2004. 

La variante risulta tuttavia pienamente coerente con la pianifica-
zione Provinciale (PTCP). Per quanto attiene infine la pianificazione Co-
munale, risulta pienamente coerente con il PS e parzialmente con il POC 
in quanto mentre l’Area posta a Est, più prossima all’Autostrada, risulta identifica-

ta come Area di servizio al traffico e alla viabilità e quindi è perfettamente compa-

tibile con le funzioni in essa espresse, quella a Ovest risultando identificata come 

Area di tutela e riqualificazione storico-paesaggistica e ambientale. Per le ragioni 

suddette la Variante rimane subordinata al parere della Conferenza di Co-
pianificazione (L.R 65/2014).  

1.2. Caratteristiche della Variante, tenendo conto in particolare, dei se-

guenti elementi: la pertinenza alla promozione dello sviluppo sostenibile. In meri-

to si rimanda alle considerazioni precedentemente sviluppate al Capitolo 8. dove 

vengono indicate le strategie e le azioni sia per ridurre l’impatto sulle componenti 

ambientali sia per perseguire l’obiettivo di promozione dello sviluppo sostenibile, 

usando soluzioni di gestione delle risorse e tecnologie compatibili con gli obiettivi 

generali per il territorio.  

1.3. Caratteristiche della Variante, tenendo conto in particolare, dei se-

guenti elementi: problemi ambientali pertinenti.  

Le componenti ambientali analizzate per spiegare gli effetti della Variante 

sull’ambiente sono state: PAESAGGIO (sensibilità, incidenza e impatto acustico), 

SUOLO E SOTTOSUOLO (aspetti geologici, geomorfologici, permeabilità, uso ra-

zionale delle materia prime, gestione dei rifiuti), ACQUA (aspetti idraulici, conte-

nimento dei consumi, trattamento e riduzione delle acque da depurare), ATMO-

SFERA (acustica, protezione inquinamento atmosferico e controllo emissioni gas 
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climalteranti, controllo inquinamento luminoso, protezione dall’inquinamento elet-

tromagnetico), MOBILITA’ E TRAFFICO, ENERGIA, ASPETTI SOCIALI ED ECONO-

MICI, SALUTE UMANA. Non sono stati rilevati impatti significativi non miti-
gabili e pertanto è possibile affermare che non sussistono problemi am-
bientali pertinenti alla Variante.  

 

2- Caratteristiche degli impatti.  
 

2.1. Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interes-

sate, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: rischi per la salute uma-

na o per l’ambiente. Secondo la valutazione effettuata sugli effetti indotti dalla Va-

riante sulle componenti ambientali, non si rilevano rischi per la salute umana 
o innalzamenti dei livelli di rischio in seguito alla sua attuazione.  

2.2. Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interes-

sate, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: valore e vulnerabilità 

dell’area che potrebbe essere interessata a causa:  

a. delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; 

La Variante non riguarda aree dotate di speciali caratteristiche na-
turali o beni tutelati del patrimonio culturale, rimane esterna a un area bo-

scata limitrofa all’Area Ovest e ad alcuni edifici sparsi a matrice storica comunque 

abbastanza lontani dall’area interessata tanto da non poterne percepire i caratteri 

architettonici. Le azioni previste dalla Variante sono positive contribuendo al mi-

glioramento ambientale generale. Tenuto conto che i contenuti della Variante 
sono stati valutati con attenzione, rispettando gli obiettivi e le indicazioni 
dettate dagli strumenti urbanistici e in considerazione della contestuale 
previsione di specifici interventi di miglioramento ambientale, la Variante 
può considerarsi certamente migliorativa.  

b. del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite di 

utilizzo intensivo del suolo; La Variante non presenta problematiche di supe-
ramento dei limiti di utilizzo del suolo in quanto i volumi che verranno 
realizzati presentano densità urbanistiche, altezze e rapporti di copertura 
non intensivi ma ben equilibrati e compatibili secondo gli standard urba-
nistci rispetto alla superficie territoriale su cui insistono.  

c. impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale,  

comunitario o internazionale; La variante non riguarda in alcun modo 
aree e/o paesaggi protetti e immobili vincolati. 

 

La Variante riguarda un’area costituita da due lotti prossimi allo svincolo auto-

stradale Uscita Pontremoli. Dall’analisi delle azioni si può affermare che essa non 
interferisce con ambiti di tutela della natura (parchi, riserve, aree protette) e 

non interferisce con siti di interesse comunitario, zone di protezione spe-
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ciale o habitat protetti. In considerazione della natura ed entità delle azioni 

previste e degli effetti potenziali attesi dall’attuazione di tale Variante, si ritiene 
che non si debbano attendere impatti significativi anche rispetto 
all’attuale disciplina urbanistica.  

 

Pontremoli, marzo 2020 

 

 

           Il Responsabile del Servizio 

             Ing. Roberto Bertolini  


